ABRONAMSNTO al Ficsolo o el Ficcolo della sora 


trimestre: 


Wrioste franco a domicilio due volte al giorno cor, 7.20, Monarchia 
au. con una spedizione quotidiana cor. 9, con due-spedizioni cor. IL 
menti anticipati, Por i Paesi dell'Unione postale £chi 12.50 oro; 
è più convanionte prendere l'abbonamento all'Ufficio postale della 


pronvin città Rsemplari 


Anno XX 


PER UN’INTESA 
fra la Germania e la Francia 


PARIGI 20 (N). Cassagnac scrive nel- 
l'Autorité che, in seguito alla comparsa 
del suo articolo in cui dimostrava la pos- 
sibilità di un'intesa fra la Germania e la 
Francia in questioni coloniali, gli perven- 
nero da parecchi eminenti personaggi let- 
tere nelle quali si felicitano seco lui per 
il suo coraggio. Oussagnae soggiunge che, 
dopo che la Francia partecipò alla rivista 
navale di Kiel, e in Cina accettò il 
mando 
non occorre più coraggio spe 
mettere innanzi delle proposte del genere 
della sua. Egli non erede cosa contraria 
alla dignità della Pra se, questa si 
mostra disposta ad ‘addivenire ad un ac 
cordo con la Germania nelle questioni che 
riguardano gli interessi coloniali. Si trat- 
terebbe d'un accordo vantaggioso e senza 
alcuna conseguenza. politica. Cassagnae 
ammette però che un'alleanza con la Ger- 
mania sarebbe un delitto, 

Igli aggiunge moltre di aver ricevuto 
una lettera da un alto personaggio diplo- 
matico il quale gli osserva che. l'Inghil- 
terra, farà tutto il possibile per impedire 
un'intesa in questioni coloniali fra la Ger- 
mania, Francia e Russia, Fra le lettere 
pervenutegli. ve ne sarebbero anche tre 
di membri del gabinetto Waldeck-Rosseau. 


La questione di Covait 
diventa acuta. 

BOMBAY 20 (Reuter). Il sultano, per 
mezzo di un messo, ordinò allo seicco di 
Covnit, Mavabuk, di recarsi a Costantino- 
poli per fur atto di sottomissione alla so- 
Vranità del sultano. 

Per il caso che lo sceciteo si rifiu- 
tasse, il sultano minaccia di destituirlo. 

Il messo giunse a Paa, a bordo d' una 
cannonieri turca, ma mon scese a terra. 
Lo sesicco si rivolse di nuovo all' Inghil- 
terra, chiedendble soccorso contro la mi- 
niccia del sultano: si assieura che egli 
sta raccogliendo un secondo esereito, A; 
Coynit sono arrivate ora due navi da 
guerra inglesi, L'inerwixtore russo Variak 
è pure entrato nel golfo, 

Il comandante della nave fece una vi- 


scem per esaminarne le con- 
dizioni sanitarie. 


ALLA CAMERA DEI SIGNORI. 
0 (B), Camera dei Signori. 
Si discuto .il' bilancio provvisorio. 
L'appello 
alla Camera dei deputati, 

Ti principe Sehonburg, in nome di 
tutti i popoli dell'Austria, rivolge un ap- 
pello caloroso alla rappresentanza popolare 
esortandola ;a mantenere almeno rispetto 
ai rapporti coi fattori extra-austriaci Ia 
solidarieti nella difesa. dei comuni inte- 
tessi, e specialmente con riguardo alla 
regolazione definitiva dei rapporti col- 
l'Ungheria ed alla rinnovazione dei trat- 
tati di commercio. 

sclokke prende le difese della Ohiesa 
cattolica, e specialmente degli ordini re 
giosì che si dedicano alle opere di carità; 
contro gli attaceli ni quali sono fatti ber- 
saglio, e dice che la Chiesa ‘cattolica è 
stala sempre il più valido sostegno della 
dinastia degli Absburgo e dello Stato au- 
Btriato. 

Tn difesa delia costituzione. 

Il principe. Auersperg credo che per 
viscire dalla crisi presente il Governo do- 
yxebbe evitare di fare concessioni nazio- 
nali senza aver prima ottenuto nn reci- 
proco aecordo fin le nazionalità intere: 
sale. poichè anelle un breve periodo di 
assolutismo d bbe il credito dello 
Stalo austria: obbe l' Austria 
ai più graudi pericoli di fronte all'estero 
od all'Ungheria 

La costituzione presente non è, invero, 
l'ideale delle costituzioni, ma - secondo 
l'opinione dell'oratore - è l'unica possibili 
per l'Austria. L'oratore spera che. l’im- 
pero verrà preservato da una catastrofe 
come quella della soppressione della co- 
stituzione. 

Il conte Schonborn loda il Governo, e 
specialmente il presidente dei ministri 
per. essere entro i 
miti della costituzione; egli spera che il 
Governo in avvenire non sarà più co- 
strelto a ricorrere al paragrafo 14. 

Un discorso di ESrber. 

Quindi prende Ja parola il presidente 
dei ministri, dott. de Kvrben, il quale fa 
la dichiarazione seguente : 

Eccelsa Camera! La discussione del- 
l'esercizio provvisorio in seno a quest'ec- 
celsa Camera offre anche a me, dopo le 
dichiarazioni or fatte da “diversi oratori, 
l'occasione di esporre dinanzi a quest’ ec- 
celso ed autorevole consesso, alcune mie 
osservazioni cirea la situazione politica. 

L'Eecelsa Camera dei Signori è stata 
sempre una strenua tutrice delle  istitu- 
zioni costituzionali. Benchè in essa esista- 
no, come del resto in ogni corporazione 
numerosa politica, varie correnti ed opi- 
mioni, pure essa è stata sempre. conscia 
dei suoi diritti, ma anche dei suoi doveri, 
ed in mezzo alle molte crisi che scossero 
la nostra vita costituzionale relativamente 
breve, la Camera dei Signori seppe ognora 
affermare il suo diritto d'esistere, disim- 
pegnando scrupolosamente i suoi compiti. 
La sua forza ed autorità le derivano dalla 
rigorosa osservanza dei suoi doveri e dal- 
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l'incrollabile fermezza con cui essa fu 
ognora intesa alla tutela degli interessi 
comuni dello Stato. Le difficoltà straordi 
narie dipendenti dalle condizioni. speciali 
di questa monarchia, difficoltà che non si 
riscontrano in nessun altro Stato, impon- 
gono a tutti i fattori competenti uno spe- 
ciale obbligo di adempiere il loro dovera 
e di non perdere mai di vista gli interessi 
dello Stato. Secondo il mio modo di ve- 
dere non v'ha altro còmpito più impor 
tante e più urgente di quello di curare 
lo sviluppo calmo e regolare del nostro 
diritto pubblico. Il Governo, convinto della 
uecessità di mantenere le istituzioni costi- 
tuzionali, lia respinto anche nei periodi 

n di tutte le proposte che sugge- 
rivano di vincere le difficoltà con mezzi 
anti-costituzionali. Noi fummo sempre con- 
vinti che un layoro assiduo, ed intenso 
ayrebbe ricondotto la discussione parla- 
mentare alle: forme consuete, e questo ri- 
sultato sarebbe stato la più bella soddi- 
Sfazione per noi, e ci avrebbe fatto dimen- 
ticare un passato non tanto lontano. 

Dopo quanto avvenne in primavera, e- 
ravamo in certo qual modo autorizzati a 
sperar in un tal risultato. Il Governo de- 
ve continuare, perseverante, il suo cam- 
mino avendo sempre di mira il bene dello 
Stato. Io non sono di quelli che credono 
il pessimismo una bella virtù per chi go- 
verna, e men che meno eredo che il pes- 
simismo possa essere una bella. virtù in 
Austria dove la popolazione stessa è pes 
simista per eccellenza; penso invece che 
ministri debbano conservare 
confidenza, affinchè non venga loro a 
mancare completamente il coraggio. Non 
posso che sperare che la vista ‘del preci- 
pizio sull'orlo del quale le lotte degli ul- 
timi anni ridussero lo Stato, varrà a per- 
suadere tutti coloro che incombe la difesa 
è la custodia della costituzionalità, a ri- 
tornare al lavoro fecondo, di maniera che 
si posssa uscire finalmente dallo stato le- 
targico di cui siamo caduti. 

Il Governo è consapevole di avere nella 
Camera dei signori una accolta, di amici 
generosi, i quali sanno quanto sia vivo il 
desiderio del ministoro di preservare lo 
Stato da ogni pericolo e di provvedere ac- 
chè Jo istituzioni costituzionali sieno - co- 
me vuole Ja loro za stessa e lo sco- 
po loro - fatte servire a vantaggio d'una 
attività veramente profieva. Com questo 
concetto del Governo si accordano anche 
i voti espressi dal principe Schònburg, 
quantunque io non mi nasconda che il 
compito eh’egli assegna al Governo non è 
tanto facile, 

Riguardo alla voce, secondo. cui si vor- 
rebbero differire Je. trattative per la 
tarifta dogantile, posso dichiare che a me 
nulla è noto di una simile intenzione, e 
che anzi i due Goyerni ci tengono mol. 
tissimo acchò quesia tariffa venga conere- 
tata quauto prima. (Applausi). Il Governo 
desidera si 0 che i rapporti eco- 
momici con i della Corona unghe- 
rese vengano i su nua base dura- 
tura e sicura. in questo periodo 
speciale gravità il Parlamento assiste 
Governo offrendogli 1° appoggio necess 
ciò, come ebbe già parecchîe volte l'oe- 
casione di rilevare. sarà cortamente di 
grandissimo vantaggio; perchè allora, lanto 
al di qua come ‘al di là della Leitha, 


inoltre dell'opinione che soltanto territori 
economici grandi ed unili possano offrire 
agli interessi materiali dei loro abitanti 
una tutela efficace; tutti i mostri sforzi 
sono ora diretti a difendere con energia, 
i nostri interessi’ nelle trattative coll’ Un- 
gneria, in parte giù iniziate ed ‘in parte 
imminenti, 

Si vota l'esercizio provvisorio in tutte 
e tre le letture. 

Aîlre deliberazioni. 

La Camera dei Signori vota poi una 
serie di disegni di legge già approvati 
dalla Camora dei deputati, fra cui il trat- 
tato cor l'Impero germanico riflettente 
la regolazione del confine Jungo il fiu- 
me Pizema. Inoltre sono nati alle 

issioni parecchi disegni di legge, 
fra cui quelli relativi ai ‘diurnisti ed agli 
ascoltanti e quello riflettente 1° istituzione 
di consorzi professionali agricoli, 


condannati di Gnesen. 
BERLINO 20 (N). Peri polacchi, con- 


Par i 


dantati nel processo di Gnesen per i fatti 
di Wrescheu, furono raccolti finora mar- 
chi 120.000, cosicchè ad ogni condannato 
toccheranno più di 5000, marchi. 


PARLAMENTO ITALIANO 


Gli sgravi d'imposte. 

ROMA 20 (N). Camera. L'aula è af 
follata e animata, 

'llalamo, sottosegretario alla Giustizia, 
risponde all'interrogazione di Panzacchi, 
Lollini e Je Felice, che desiderano di 
conoscere l'intendimento del Goyerno circa 
le gravi parole che il procuratore gene- 
rale di Palermo mandava testè al gior 
nale ,La Iribuna giudiziaria*, a favore 
di nn imputato (Palizzolo). Trova biasi- 
mevole l'intervento d'un magistrato in un 
giudizio pendente, molto più che il ma- 
gistrato ebbo a fare nello stesso. processo 
la sua requisitoria (bene), Non può però 
fare a meno di notare che si tratta di un 
biglietto col quale il magistrato intendeva 
di esprimere il giudizio. che i giornali 
debbano durante un processo astenersi da 
ogni intervento (commenti). Si augura 
che l'incidente valga ad insegnare a tutti 
che la prudenza non è mai eccessiva, 
——r——————msi 


una certa|g. 


i | tributari 


tutto sarà egualmente ripartito. Io sono |s 


quando si tratta di rispettare la Liberta © 
l'indipendenza della giustizia. 

Panzacchi: Non può con 
tenuanti. Fa voti che dal proc 
logna emerga limpida la giustizia 

Lollini è Dè Felice, tenuto conto dei 
precedenti atti del procuratore general 
di Palermo, nel proci i 
delle sue inframmettenze illegittit 
processo stesso, non credono basterole li 
biasimo del sotto-segretario. 

alamo dichiara di non poter seguire 
gli inlerrogauti su questo teri 

Dopo le interrogazioni, si riprende ll 
discussione del progetto sugli i 

Bertolini. Riconosce gli il 
del nostro sistema tributario. 
batte il progetto proposto perchî 
inspira ad un criterio gen ganico. 
Le proposte fatte dal governo, che la 
Camera ora discute, non compiono 08 
pano Ja riforma, e renderanno mollo più 
ardua l'evoluzione del nostro sistema fì 
nanziario. Poichè. ciò malgrado, il disegno 
di legge approvato, l'oratore fra. voti 
che emani da cecità della sua mente e 
vada disperso il presagio che ebbe Ja 
amarezza di fare (vive approvazioni). 

Lucca: Plaude al progetto. Si dichiara 
favorevole ai forni municipali e alla mh- 
nicipalizzazione di altri servizi. 

Daneo: Si mostra poco favorevole ai 
provsedimenti. Avrebbe preferito la dir 
nuzione del prezzo del sale. Propone al- 
cune modificazioni alle tasse sulle suce 
combattendo il principio della pro- 


: Quantungue amicissimo del 
Governo, dissente per ragioni tecniche. 
Crede che le piccole riforme non fanno 
che allontanare sempre più la soluzione 
ilel problema della rigenerazione econg- 
mica e civile del popolo italiano. Esorta 
il Governo ad ispirarsi ni grandi esempi 
del partito democratico inglese, che ha 
saputo adottare una finanza veramente 
redentriee' (approvazioni); 

Sonnino (viva attenzione): Il Governo 
costringe la Camera a votare frettolosa 
mente una legge che farà perdere molti 
milioni al Bilancio, senza che si possa 
fare un esame profondo della situazione 
finanziaria. Combatte Je tasse di cireola- 
zione e di successione. Dice che votertì 
qualunque proposta riguardante le succ 
sioni minori, ma senza aggravare lo altre 
(bravo). L'oratore accetta, pur di venire 
a qualunque cosa di pratico, le proposte 
di sgravio, quantunque gli ripugnino an- 
chei più piccoli aumenti di tassi î 
sarcire la perdita derivante ad ogni s 
tassa dallo sgravio. Manon più di questo, 
perchè il contribuente italiano, a qualunque 
classe. appartenga, ha diritto, come premio 
agli eroici sforzi fatti, ad un poco di ri- 
poso e di pace (vive anprovazioni; molti 
deputati si congratulano con l'oratore). 

Carlo Del Balzo, a nome dei repubbli- 
cani, svolge un ordine del giorno favore- 
vole al progetto, pur ritenendolo insuffi- 
ciente. Chiede che si faccia la riforma 
ili conserva con una radicale tras- 
formazione dell'organamento. dell'esercito. 

Carcano, ministro delle finanze (segni 
d'attenzioni ‘fratta  siuleticamente le 
varie questioni connesse al progetto. Af- 
fenna che non si tratta d'un. provvedi 
mento empinco. Il progetto realizza lo 

rayio del dazio sul pane, e prepara le 
vie a maggiori riforme. Fare di più non 


i piccoli affari; e quanto alle 
successioni, a sgrayare i patrimoni piccoli, 
aggravando progressivamente le fortune 
più considerevoli (commenti). Per quel 
che riguarda gli effetti del disegno di 

e sulla situazione generale finanziaria, 
rimette a quanto è stato detto nelle; 
sizione finauziaria del ministro del 'l 
Bi limita quindi: ad affermare 


è per 
due terzi verrà bilanciata. dal 
progressivo presumibile aumento del red- 
dito. Concludendo invoca l'approvazione 
della Camera su questo disegno che è il 
risultato d'una lunga elaborazione  parla- 
mentare e l'adempimento di reiterate pro- 
messe. In nome di quei sentimenti di fra- 
terna solidarietà. nazionale, che in questi 
giorni vibrarono: altamente in quest'aula, 
il ministro confida che il disegno racco- 
glierà largo suffragio (vivissime approva- 
zioni, applausi). 

Moltissimi deputati si recano a congra- 
tularsi col ministro, primi Guicciardini e 
Lacava, 

Niccolini, sottosegretario ni Lavori pub- 
blici, rispondendo ad una interrogazione 
di Bertarelli, annuncia che nello scontro 
ferroviario presso Tortona, rimase morto 
un frenatore. 

ROMA 20 (N). Senato, Si discutono i 
titoli del cav. Lorenzioni, per la sua con- 
validazione a senatore, Cefaly e Pellegrini 
provocarono esplicite dichiarazioni da V 
telleschi. Il o, convinto degli \emi- 
nevfi servigi del veechio patriota, ne ap- 
provava la convalidazione con 81 voti. Vo- 
farono contro i reazionari. 


Mutamenti nel ministero. Zanardelli. 


ROMA 20 (N). A semplice titolo di | 


naca raccolgo la voce diffusa dalla , Pa- 
tria“ che il ministro Ponza di San Mar- 
tino, passerà primo aiutante del re, Lo 
sostituerebbe, il generale Beso: nel mi- 
nistero, Aggiunge che Galimberti sarebbe 

stituito da ‘Romehetti, it quale a sua 
volta sarebbe sostituito da Rosano. 


FORTUNATO DU BOISGOBEY 5 


PORTA CHIUSA 


Proprietà risorvata. Riprodusiono vietata, 


— Era mia intenzione; ma non c'è verso 
di cacciare con un tempo simile. Piove a 
rovescio, e pioverà ancora domani. Dopo 
il pranzo ho fatto attacenre il mio Dog. 
Cart, ed eccomi qui. 

Il generale, rimasto in piedi, voltava le 
apalle al fuoco, e fissava uu cattivo sguar- 
do sulla moglie, la quale faceva mostra di 
alzarsi, 

Era un colosso quel sessagenario, diritto 
e robusto come una quercia. Coi prossi 
mustacchi ricadenti agli angoli della boe- 
ca, con l'occhio duro e le folte  sopracoi- 
glia, egli rassomigliava vagamente al ter- 
ribilo priucipe di Bismarck. Quella ‘sera, 
contrariamente alla suna abitudine, non a- 
v preso il tempo di cambiare abiti, 
prima di presentarsi alla moglie, Aveva 
un paio di stivali che gli giungevano fino 
n! ventre, e il capo coperto da un ber- 


retto di lontra che s'ionalzava a punta co- 
me uu elmo prussiano, 

Questo suo costume selvaggio non lo nb- 
belliva punto, e il suo brusco ingrosso non 
presagiva nulla di buono. Eppure Flavia 
diceva dentro di sè che, se egli nyesso 
avuto il progetto di sorprenderla, mon si 
sarebbe annunziato sonando bruscamente 
alla porta del castello. Ella cercava di rassi- 
curarsi, ma in fondo aveva una grande 
paura, 

— Credevo di trovarvi coricata — ri- 
prese il signor di Bourgal — peril solito, 
non vegliate fino a tardi. 

— E vero — rispose la baronessa con 
yooe mal sicura. — Leggevo e mi sono 
addormentata leggendo, Ma mi preme di 
mettermi a letto, casco dal sonno. 

— Mi permetterete di riscaldarmi nella 
vostra camera. Ho fatto cinque leghe sotto 
la pioggia, in vettura scoperta, con un 
vento che mi tagliava la faccia; sono 
gelato. 

— Come yolete, amico mio! 


TH generale si stabill a cavalcioni su di 


una sodia bassa, prese le molle e'sì mise 
ad attizzare il fuoco. 

La moglie tremava, ma non dal freddo, 

— Leggevate? — diss'egli raccogliendo 
il libro che era sdrucciolato ai piedi della 
poltrona. — Un romanzo, senza dubbio? 

— Sì, un romenzo di Balzao, 

— Naturalmente; yoi non amate le let- 
ture serie? 

— Vorreste che leggossi îl regolamento 
di servizio in campagua? — replicò Ja ba- 
ronessa, fingendo di sorridere. 

— Non vi fate beffe di me, ve ne pre- 
go. non sono, come sembrate creilerlo, un 
vecchio soldalo stupido, e non ho mai 
penagto a imporvi l'obbligo di imparare a 
memoria la teoria militare. Ma pretendo 
che i romanzi perdano le donne. 

Bgli aveva aperto il volume e guardava 
il titolo. 

— La Grande Breteche, borbottò egli 
alzando le spalle. Perohè non la_ grande 
ranocchia, ovvero il tric-trac?... Che cosa 
è questa Grande Breteche? Senza dubbio 


Agitazioni studentesche. 
I napolitani contro Ferri. 


NAPOLI 20 (N). Stamane, continuan- 
do le agitszioni degli studenti dell'Istituto 
li Belle Arti, questo venne chiuso. Un 
gruppo di giovani tentò di penetrarvi per 
iltra via, ma le guardie si opposero. Un 
giovane, che ruppe con un colpo di ba- 
stone un vetro della porta, venne arre- 
stato, 

nche all'Università, ma per l''affiu'e 

i, l'agitazione dei giovani era così mi- 

iosa, da indurre il rettore a chiudere 
l'Università prima delle. ore 12; alla qual 
ora si erano dati convegno, per fare una 
dimostrazione contro Ferri. Sulla strada, 
per parecchio tempo si notarono capan- 
uelli di giovani che discutevavo animata- 
mente, Le guardie e i carabinieri li sci 

I giovani elessero una Commi 
di vigilanza per impedire la venuta di 
Ferrî a Napoli. 


Incursione su. territorio. portoghese 

smentita, 

MADRID, 20 (N). Secondo un tele 
gramma pervenuto al ministero della ma- 
rina da Lorenzo Marquez è affatto. ‘ine 
satta la notizia di un'incursione di truppe 
inglesi su territorio portoghese. 


In'eressante conflitto doganale 


fra piroscafi ole autorità australiane. 

SIDNEY 20 (B). Fra le autorità d 
ganali australiane ed i piroscafi del Lloy 
germanico che toccano i porti dell'Austra- 
lia è scoppiato un conflitto cirea ]' inter- 
pretazione delle: leggi doganali australiane. 
Teri l'altro si proibi al piroscafo Prins 
Regent Luitpold di scaricare perchè du- 
rante il tragitto da Melbourne a Sidney 
non erano stati rispettati i suggelli doga- 
nali. Lo stesso diyieto fu intimato al pi- 
roscafo Neckar, per il quale il Lloyd 
germanico depose sotto riserva 50 sterline 
per non ritardare la continuazione del 
viaggio. 

BREUMA 20 (B). L'agenzia telegrafica 
Bossmann riceve la seguente spiegazione 
sul conflitto scoppiato fra le autorità do- 
ganali australiane. e i piroscafi del Lloyd 
germapico ; 

La confederazione australiana ha stabi- 
bilito che le proyiande destinate al con- 
sumo a bordo delle navi in alto mare du- 
rante un viaggio fra i vari porti dell'Au- 
stralia debbano venir daziate. 

In seguito a questa disposizione, le 
provviste vengono poste sotto suggello dai 
doganieri in ogni porto d'arrivo. Siccome 
questa disposizione è contraria alle con- 
venzioni internazionali, secondo le quali 
ogni piroscafo che sia distante tre migl 
da terra non è piu soggetto ai diritti di 
sovranità del rispettivo paese, tutte le 
compagnie di navigazione a vapore che 
mantengono servizii di piroscafi per i por 
dell'Australia, decisero di rompere i sug- 
gelli e di sottoporre la vertenza al giu- 
dizio dei tribunali e eventualmente di ri- 
correre al Privy Council. 


Le fatiche eccossivo dei: soldati 
alle manovre francesi. 

PARIGI 20 (N). Camera. Il deputato 
socialista Colliard presenta un'interpellan- 
za in cui dice che i soldati della riserva 
dlel 38,mo e del 75.mo reggimento di 
fanteria, durante le manovre nello scorso 
settembre, furono costretti a fatiche ec- 
cessive, e domanda che si provveda acchè 
i soldati non sieno assoggettati a sover- 
chi disagi. L'oratore presenta un' analogo 
ordine del giorno. 

Chabert, repubblicano radicale, appog- 
gia l'ordine del giorno Oolliard. 

Il ministro della guerra, generale An- 
drè, rispondendo all’ interpellante, dice 
che le accuse dallo stesso sollevate, stan- 
no in parte in contraddizione con i rap- 
porti degli ufficiali. Egli ammette che i 
soldati abbiano fatto delle marcie faticose; 
oi fa però che molti soldati si rifiuta- 
rono di sottoporsi alla visita medica, e 
preferirono proseguire la marcia, Il mi- 
nistro dichiara che nondimeno prenderà 
le misure opportune per impedire l'aftat- 
ticamento. soverchio dei soldati. Chiude 
con un elogio all'esercito, che diede alla 
Francia molti grandi uomini. ù 

La Camera approva un'ordine del giorno 
presentato dal deputato Chambige (repub- 
blicano radicale) ed accettato pure dal 
Goyerno; nel quale si prende ‘atto con 
soddisfazione delle dichiarazioni del mini- 
stro della guerra. Quindi è levata la seduta. 


Le vittimo armene 
della barbarie turca. 

COLONIA 20 (N) La Kolmische Zei- 
iung aununtia che il numero dei fug- 
giaschi armeni, i quali terrorizzati dalla 
barbarie turca fuggono daila urchia, è 
rilevante. Le condizioni dei fuggiaschi so- 
no raccapriccianti. Quasi tutti recano le 
tracce dei barbari maltrattamenti. Ad un 
ragazzo tredicenne fu squarciata ia lingua 
e furono tagliate le dita dei piedi. Tutti 
i yegliardi hanno la schiena piagata dalle 
bastonature. Specialmente orribile è la con- 
dizione degli armeni nelle, province più 
lontane. 
Si dico essere imminenti nuove rimo- 
stranze della Russia presso il sultano. 


I FUNERALI DI HERBETTE. 

PARIGI 20 (N). Oggi ebhero luogo i 
funerali di Herbette, ex ambasciatore fran- 
cese a Berlino, con larghissima parteci 
pazione del mondo ufficiale e diplomatico. 
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Secondo le ultime volontà dell’ estinto, i 
funerali furono molto semplici. Siccome 
Herbetté era insignito della eraneroce della 
Legione d' onore, gli furono resi gli onori 
militari. Per disposizione testamentaria del 
defunto erano stati esclusi i discorsi fu- 
nebri e l'invio di fiori. A malgrado di 
questo desiderio del defunto, il barone 
Fiirstenberg depose, col consenso della 
famiglia, sulla bara, a nome dell'impera- 
tore Guglielmo II, una magnifica  ghir- 
landa. Sul nastro erano impressi, a lettere 
d'oro, il monogramma e la corona im- 
periali. 


Nella Iuogotenenza di Ianshruck. 
TRENTO 20.(N). Si conferma il ritiro 
«del vice-Inogotevente Hebenstreit, il quale 
domanderebbe il proprio pensionamento. 
Lo sostittirebbe il consigliere aulico Pekete, 
Tersera giunse druek il novo 
luogotenente barone Schwarzenau, il quale 

prenderà lunedì possesso della carica. 


Le proteste degli studenti po- 
lacchi in Berline, BERLINO 20 (N), 
I giornali della sera pubblicano una di 
chiarazione degli studenti polacchi, i quali 
smentiscono l' asser enuta nel- 
l'ordine del giorno gli studenti 
tedeschi nella loro recente milunauza, che 
essi nella dimostrazione del 13 corr. ab- 
biano manifestato dei sentimenti ostili al 
popolo tedesco. Gili studenti poluechi vol 
lero semplicemente protestare in quell'oc 
asione contro gli attacchi di wn profes 
sore dell’ università contro la nazione po- 
lacca, la. qual protesta era per essi un 
dovere d'onore nazionale. 

Una commissione che si squa- 
glia. ROMA 20 (N). Come dapprima 
Costa, poscia Del Balzo e Pansini, anche 
Biancheri e Dal Verme si sono dimessi 
dalla Commissione nominata da Villa per 
esaminare la questione Afan de Rivera, 
E' rimasto il ‘solo Ferrero che pure si 
dimetterebbe, 

Per il. canale di Nicaragua. — 
WASHINGTON 20 (B). La commissione 
alle questioni commerciali della Camera 
dei rappresenti presentò ln relazione sul 
bill proposto da Hessbilren ri; alla 
costruzione del canale di Nicaragua. La 
relazione dice che il Will ha lo seopo di 
conferire al presidente Roosevelt pieni po- 
teri e di addossare a lui la responsabilità 
per la costruzione del canale. La relazione 
raccomanda caldamente di approvare il Vill. 

La faccenda Bartisol. COSTAN- 
PINOPOLI 20 (B). La questione delle 
pretese del cittadino francese Bartisol. il 
quale domandava il pagamento per certi 
lavori suppletorî eseguiti dopo la costru- 
zione del porto di Salonicco, fu definita 
medianté un accordo, in forza di cui la 
amministrazione della lista civile cede a 
Barlisol, a determinate condizioni, le en- 
trate del porto di Salonieco per la durata 
di cinque anni, 

Alla conferenza di Bruxelles. 
PARIGI 20 (Havas). Si smentisce ln no- 
tizia che alla conferenza di Bruxelles per 
l'abolizione dei premi. sugli zuecheri sia 
stato sottoposto un progetto di una con- 
venzione preparato già in antecedenza ‘e 
che la conferenza si sia dichiarata in mas- 
sima d'accordo che questo progetto for- 
mersbbe la base della discussione. Alla 
confereiza non fu presentato aleun progetto 
già preparato; invece si stanno discutendo 
ora le singole condizioni della futura con- 
venzione per l'abolizione dei premi sullo 
zucchero. 

li dazio belga sugli zuccheri. 
BRUXELLES 20 (B). La Camera appro- 
vò con voti 76 contro 30 il progetto go- 
veruatiyo relativo alla modificazione della 
legge concernente il trattamento doganale 
degli zuccheri. 


Gronaca per FeLEeGRAFO 


Terribile esplosione. 
PITTSBURG 20 (B). Nelle ‘acejaiorio 
a Black Diamont avvenne stamane una 
esplosione; rimasero uccise 5 porsone e 
20 ferite. 
Catastrofe ferroviaria. 
PADERBORN 20 (B). Secondo un di- 
spaccio del Westphalisches Volksblati oggi 
a mezzodì un treno passeggeri nei pressi 
di Neuerbeck, causa la nebbia, urtò con- 
tro il treno 2 diretto per Berlino, che 
sveva dovuto fermarsi sulla Jinea aperta 
in seguito ad un ineidente. Venti persone 
sarebbero perito; sarebbero stati’ estratti 
finora sei cadaveri, gli altri si trovereb- 
bero ancora sotto le macei 
CASSEL 20 (N). La direzione locale 
delle ferrovie annuncia che presso Alten- 
heken un treno passeggeri cozzò al pome- 
riggio contro un altro treno. Furono fran- 
tumati parecchi carrozzoni. Dai rilievi as 
sunti finora, risulta che rimasero uc 
cinque persone, e che dieci furono ferite. 
Gravi irregolarità 
in una fabbrica di cioccolatte. 
BUDAPEST 20 (N). La fabbrica un- 
gherese di cioccolatte, fondata l'anno scor- 
so con un capitale di corone 1.800.000, 
si trova attualmente in cho condizioni 
finanziarie. I due direttori sono fuggiti. 
Gli ammanchi ascendono ad 800.000 
rone. 
Sedotta a tredici anni. 
VIENNA 20 (N). La ragazza tredi- 
Maria D., dovette venir accolta oggi nella 
sezione maternità dell’ospitale, essendo 
prossima al parto. Il suo seduitore, l' ope- 
raio Giusrppe Butzel, fu arrestato. 

Uno sventralora arrestato, 
BERLINO 20 (N). A Kiel è stato ar- 
stato quello sventratore che poco tempo 

——_—_ao—oy___—_<ce 


una ridicola storia in cui un onesto ma 
rito è menato per il naso dalla moglie. 

— Wingannate completamente, mio caro; 
è al conlrario, la storia di un marito che 
si vendica, replicò vivamente la signora di 
Bourgal. 

Ella si pentì quasi subito di nver delto 
questo, poichè in quel romanzo, uno dei 
più drammatici e più brevi che abbia 
scritto Balzac, ha trattato \una situazione 
all'atto simile a quella in cui la fatalità 
l'nveva gettata. Ma ella si rassicurò pon 
sando che il generale non lo aveva letto 
e non lo leggorebbe mai, 

E difatti egli giù non vi peosava più. 

— Siete sola qui? domandò egli con 
aria distratta, presentando alla fiamma la 
suola dei suoi stivali, 

— Lo vedete bene, di Flavia con 
uno sforzo. Viviana, che per il solito mi 
tiene compagnia fino alle dieci, levandosi 
da tavola, è risalita nella sua camera, Io 
sono stanca e ho bisogno di riposo. 

— Nessuno y' impedisce di prenderne; 
suppongo che fo non vi dia fastidio. E 


non provo il bisogno di andare ta. confi- 
varmi all'altra estremità del castello, nel 
mio appa:tamento, dove oggi non hanno 
acceso il fuoco e dove deve far un freddo, 
da lupi. Potete ben mettervi a letto, come 
se fo non fossi qui! 

Flavia non rispose. Ella non poteva più 
dubitarne; il marito la sospettava e si do- 
mandava con terrore se si sinbilirebbe 
definitivamente in quella camera, separata 
con ina porta, che non si chiudeva a 
chiave, dal nrscondiglio dove Alano di 
‘l'rigavoù si era rifugiato. 

IÌ generale: adesso Lacova, e il suo mu- 
tismo era ancora più spuventevole delle 
sue domande. 

— ‘Siete dunque andata a passeggiare 
nel parco, questa sera ? -- domandò egli 
tutta un tratto. 

— No, certo1 Perchè questa strana do. 
manda ? 

— Mau... peroliò il tappeto della vostra 
camera è inondato d'acqua e macchiato 
di fango. 


(Continua) 


addietro aveva funestato la cittimeon le 
sue nefandezze, spargendo il terrota apo 
cialmente ff le donne. L'arréstato È uno 
studente di medicina, nativo dall' Amati 
Egli si tradi ponendo in vendita 
strumenti chirurgici. 

Annogati. 


MARSIGLIA 20 (B). Servia, il coma 
dante del piroseafo Xeber, arrenatosi 
giorni fa presso il Capo Faraman, voleva 
recarsi con qualtro marinai a bordo della 
nave con un'imbarcazione. Questa però 
sì capovolse, e il comandante Servia ed 
Un marinaio anuegarono, 


IL PROCESSO DI CHARTRES. 


contro il Brière, accusato di avere assnzi- 
nati a Corancez i suoi cinque figlinoli por 
poter sposare la propria aivante Veronica 
Lubin, continua a destare il massimo în- 
teresse, non iscompagnalo da un corto 
sgomento per il contegno cinico. dell'im- 
putato di fronte alla gravità delle noouso 
che i testimoni, finora concordemente, so» 
stengono contro di luî. 

La sala delle udienze è sempre. affolla. 
lissima, e si notuno numerosissime, siguore 
della huona società. 

Continua l'assunzione dei testi, La 
posizione di Voerowien Lubin desta poco 
inferesse 

L'ex amante di, Brièro lia 26 anni; uon 
è nè bella, nè brutta, E' goflamente ve- 
stita, tra la campagnuola e Ta cittadina. 

ala fronte Iurga ed alta, sembra ital» 
ligente, ma è asciutta. di modi e priva di 
sonsibilità. E' spaventata, del resto, come 
gli altri testimoni, dall'apparato della giu- 
stizia. e quindi poco espansiva. Puria 
basso, dovendo rispondere alle domanile 
imbarazzanti sotto gli occhi dello damo 
eleganti di Chartres, 

Presidente: Foste amante 
avauti la morte di sua moglie? 

Veronica, abbassando la testa; Si. 

— Vi propose il matrimonio? 

— No. 

— Vi faceva dei regali? 

— Mai. 

Brière, interrompendo : Eesa ebbo 
amauti prima di me, 

Veronica, confusa, abbassa la testa. 

Brire, insistendo: Sicuro, e posso 
chi erano. 

Presilente: Basta, basta, non sonc 
da dirsi. 

Brire continua ad inveire contro Ne- 
ronica, che finalmente, irritata, risponde + 
Hai mentito | 

Bridre replica, e Veronion ribatte, fin: 
chè il presidente, quasi spaventato della 
bcenata, dice ; 

— Finitela! Voi, Veronica, potete riti. 
raryî per sempre. 

ll presidente, per farli sentir meglio dai 
giurati, AO seggio, aveva 
tratto Brière e Voronica davanti nl banco 
della Giuria. Quindi gli ex amanti, ray- 
vicipati, parovano in procinto di venire 
alle mani, 

Tnteressantiscima, invece, fu la depoei- 
zione di un certo Choupard, che prima 
di Brière, fu umante della Lubin, 

I due rivali si odiavavo a morle. Un 
giorno, anzi, il cane di Chwupard, paro 
eccitato dal padrone, morsicò Bridre, co- 
sicchè Choupard venne condannato a cîn- 
que franchi di multa. Choupard dichiara 
Brière capace di ogni delitto. 

Altri testi riferiscono circa. il tentato 
incendio della propria stalla, che Britre 
aveva prima assicurata; il fatto risale al 
1887. 

1l teste Thibaut, che era accorso allor 
egnore l' incendio, narra d'aver vista 
re gettaro della paglia sul fuoco, per 

arlo. 

Ne avviene uno scambio d'invettive fra 
teste ed imputato. Il presidente interviono; 
Îl difensore tenta scusare Brière, dicendo 
che questi adorava i suoi figli, opperoiò 
s'irrita e piange vedendosi accusato. d' un 
delitto abbominevole, Ma il difensore non 
può continuare, perchè un immenso cla- 
more di protesta s'ulza tra gli epettatori. 
L' ostilità dell'opinione pubblica contro 
l'imputato va sccentuandosi maggiormente 
oguì giorno, 


da- 


di Bridro 


altri 
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— o annie 


TRIBUNALI 
(Giud, distr. penale di Trieste). 


La vendita 
del crine dell'’Ospizio maviuo, 
L'antefatto. 

Il dott. Arturo Castiglioni senior, pro 
sidente dell'Ospizio marino, venne in que- 
sti ultimi tempi insistentemente accusato 
di aver venduto del crine vegetale deri- 
vante dai materassi ‘sui quali avevata 
gigciuto gli scrofolosi, senza toner conto 
della pubblica igiene, che uvrebbe potuto 
risentirne danno. 

In seguito n ciò la Procura di Stato 
avviò procedimento penale in linea di 
conlinvvenzione per azioni contro la sicu» 
rezza corporale e della vita ($ 481 nod, 
pen.) tanto a enrico del dott, Castiglioni, 
quanto a carico del tappezziere. Uiziano, 
Wengersin, che avrebbe comprato quel 


"l erine por rivenderlo. 


Il dibattimento 

fu tonuto iermattina nel consesso del giu 
dice cons. Quarantotto, Il dott. Cnetiglio- 
ni, assente perchè ammalato, era rappro- 
sentato e difeso dall'avv. Ricchetti; il 
Wengersin assisteva în persona, col patro- 
cinio dell'avv. Rybar. Sostenova l'accusa 
il sost. procuratore di stato dott. Pangrazi. 
Prano presenti molti medici, amici e co- 
noscenti del dott. Castiglioni, e purecchi 
avvocati, 

Aperto il dibattimento, l'avv. Ricchetti 
annunzia che il dott. Castiglioni è malato; 
egli lo rappresenta; acconsente che il di. 
battimento venga tenuto, ma si riserva al 
caso di dumandare una proroga, qualora 
la presenza del dott. Castiglioni si reudes- 
sa necessaria, 

Il giudice quindi dà lettura dell'inter. 
rogatorio reso dal dott. Castiglioni nol 
processo scritto. Il dott. Castiglioni am- 
mette di aver venduto per conto ed a 
profitto dell'Ospizio da lui amministrato 
una quantità di crine dimesso anni fa dai 
materassi adoperati dagli sorofulosi. Si sca. 
giona dall'accusa, sostenendo innanzi tutto 
che l'uso del crino stesso non presenta alcun 
pericolo per la sicurezza corporale, tanto 
più che i materassi 6 l’ambiente in cui 
questi sî trovavano, furono parecchie volte 
disinfeltati, 

Si riporta infine a un documento rila» 
solatogli da tutti î membri dellu Dirc 
degli Amici dell'infanzia, che gli dl 
plissima lode per quanto egli ebbe & fare 
por l'Ospizio marino, 

P. M. Non essendo presento il dott. 
Castiglioni, mi preme di fissare queste 
constatazioni: che il crine, primn di easere 
venduto, non fu sottoposto a speciale. di- 
sinfeziono o che abbiamo in atti una let- 
tera del dott. Tizzoni, professore di palo» 
logia all'Università di Bologun, che affare 
ma esservi sempre pericolo d’iufezione 
qualora venga fatto uso del crine servito 
alla giacenza di serofolosi. Vorrei inoltre 


constatare che, secondo gli autori più re- 
centi, la scrofolosi assume diverse forma, 


tuborcolosi, persul | 


LI pr nd altri... 
Lr. icone (iutorrompenio). Tutto 
quouto sta bone, ma vorrei che si atabiliase 
tin ordine nella disonssione: non è comin. 
> il dibattimento, sî può dire, e siamo, 
più alle deduzioni. 

il giudiog, Procede all'interrogatorio del» 

tro npezfiuto 

Î Tiziano Wongersin 
mie dico di sssere f 
ivcda circa un anno 6 

siti ed elustici all e 

gul dei lavori por l’Ospizio marluo, nella 

Imavara di quest'anno, e il dutt. Chsti- 

ioni gli olferse ia vendita del crine che 

i trovava in soffitta, La stessa oll'erta gli 
orw atata fatta l'amo scorso, ma egli se 
ta schermito, 

Giud. Peusava che fosso roba, cattiva? 

ice, No; non volevo semplicemente a- 
peràr roba vecchia, tanto più che la 
essa mi sarebbe stata data invece di de 
snro, Un giu:no venne da meil dott. C: 
ioni e mi disse: Domari, venite all'O- 
Non ci andai. Il giorno appresso 
mi incontrò ju via della Caserma e mi 
rimproverò. Andai finalmente all’Ospizio 

t riscuotere il prezzo delle mia presta. 

onî, o il dott. glioni mi disse che 

non mi avrebba pagato se non avessi preso 

orine. Dopo molte preghiere mi diede 

co certo importo, trattenendosi sul saldo 

0 cor, circa e poi mi mandò il orîne con 

ia nella tettoia ,Gelsomini* di via 

îe avessi preveduto cho ne sarebbe 

seto tutto questo putiferio non lo ayrei 
certamento comprato, 

(Giuda, Ma lei sapeva che il crine non 
em disinfettato ? 

Arco, lo non sapevo niente. Sapevo sol- 

io cha il dott. Castiglioni mi diceva 
empre che il'erino è sano; e io, dopo 
inte insistenze, lo presi, Seppi poi d'una 

riesta avviata dal Magistrato civico e 
fai anche interrogato dal dott, Jellorsite : 
ne parlui col dot. Castiglioni ed egli mi 
diese: Non ci pensata; tutto finirà, Un 
îorno venne il dott. Castiglioni, mi diede 

saldo del conto, trattenendo solo le 8 
corone spese per la e0ia. Poi anche que- 
ète 8 corone mi furono date, sicchè il 
orîne mi è stato regalato. 

P. M, Ma il dott. Castiglioni non le dis- 

di distraggerlo ? 

Acc. Sì, dopo che il fatto era divenuto 

ragione pubblica. 

P. M. Quanto crine comperò lei? 

Aco. Da 300 a 350 kg. circa, che mi 
venne coutoggiato a 6 centesimi il kg. 

P. M. Lei ha nominato il dott. Jeller- 
sitz del Fisicato,.. 

Acc. Sì, mi disse che non dovevo più 
niloperare quel orine e per questo ne feci 

uttare grin parte nel mondezzaio, © il 
sto lo conservai, pel caso che avessero 
voluto ‘esaminarlo. 

Avv. Ricchetti. Che aspetto aveva il 


Oltimo, asciutto, senza macchie di 
la; era soltanto un po’ compresso, 
i. E! vero che il dott. Castiglioni 
leva che di quel crine fossero ripieni 
noche i materassi del Presepio ? 

Ace. Avevo empito di quel orine alcuni 

torassi al Presepio, per la serviti; quau- 

» il dott. Castiglioni mi disse di usarlo 

che per i letti dei bambini, lo riferi 
alla direttrice, la quale mi consigliò. di 

utire il parero del signor Vianello. Que- 
| disse RA i letti non sarebbero stati sof- 

i con quel crine già usato e mi mauiò 
u riferir ciò al dott. Gastiglioni, che mi 

pose: «Per far piacer al sig. Vianello, 
vlopera pura il criue nuovo; ma anche il 

acchio è sanissimo*. 

Avv. Rybar. Sicchè lei aveva il couvin. 

monto che usando il cine vecchio non 

poneva ad alcun pericolo lu saluto dei 
bambini ? 

Acc. Naturalmente. Eppoi, quale torna- 
sonto avevo a cemprare del crine vecchio? 

me occorrevano i denari, e invece do- 
savo conlentarmi di essere saldato con una 
partita di quel orive! 

(iud. Forse, so non prendeva il crine, 
temeva di non ricevere altri lavori all’ O+ 
aplzio marino ? 

Ace, No, no, Quaudo il dott, Uastiglioni 

] diceva che comprassi il crine, i lavori 
erano già terminati. Ripeto che non avevo 
aloun tornaconto, perchè, dove 8s’impiega 

ne nuovo, 8' adoperano, ad esempio, dieci 
chilogrammi; quando a' adopera crino vec. 
etto, invece, bisogon adoperarne almeno 
qulndioi. 

P. M. Lei ha detto nel processo scritto 
ehe ogni anno venivano scartati dieci 0 
ludici materassi. 

Aco, Credo, negli ultimi dodici anni; pri. 
mm non saprei, 

Si passa all’ interrogatorio dei testimoni, 

Arturo Zanetti 
{opone: Mi servivo prima di'un altro ma- 
ernasaio, ma avendomi il direttore del mîo 
nogozio dato buone referenze sul conto ilel 
\Wengersin, affidaî a. questo la fabbrica 
one dei materassi elastici o imbotti- 
ohe mi occorrevano, ordinandogli tassa. 
nmonte di usare soltauto crine di pri 
suîasima quali 

Per circa un anno le cose, procedettero 

ene; la olientela non mi fece alcuna 
aservazione. Verso la metà di luglio, ven- 
îe da mo certo Scock, un operaio che la. 
vornva dal Wengersio, a dirmi cho questi 
adoporava per î miei malerassi il crine 
smesso dall' Ospizio marino. Siccome lo 
Scock mi; diceva che qualora non avessi 
preso qualche provvedimento, avrebbe reso 
pubblica Ja cosu, ebbi l'impressione che si 
tentasse di impormi un ricatto: gli risposi 
cho facesse il suo comodo, ma, frattanto, 
focî i passi opportuni. Mandai il mio di- 
rettore dal Wengersin, che confezionava 
tive materassi ordivatimi da un cliente di 
Lissa. Uno, era bello e pronto, l'altro 
stava per essere finito. Il orine adoperato 
per questi due era parfettamente sano, ma 
il direttore lo rimproverò egualmeute. 1l 
\Wengersin, protestò, giuòd di non aver mai 
usato crine infetto aggiunse che l'accusa 
mossagli, era doyuta a vendetta, 

Bono partito poi per la villeggiatura. 
Irattanto le voci contro il dott. Casti- 
atiglioni si diffondeyano con gli stessi par- 
ticolari a ma raccontati dallo Scock, e 
mettevano in cattiva luce anche me. Ap- 
pena tornato a Trieste mandai a chiamare 
Îl Wengersin: messo alle strette, egli mi 
disco che un operaio, a sua insaputa e 
sonva sua autorizzazione, aveva empito uno 
dei materassi destinati alla mia olientela 
con crine dell’Ospizio marino. Uredetti al- 
lora mio dovere, come uomo onesto e di 
coscienza, di ritirare dai clienti tatti i 
materassi consegnati nell’ ullimo periodo 
di tempo. Sostituii così i materassi della 
fumiglia Topich di Lissa, quelli del prof. 
‘{igner di Fiume, quelli del cap. Frenner, 
del sig. Mario Tedeschi e del sig. Forli. 
Questo mi preme di dichiarare, essendo 
alato pubblicamente, sebbene non esplici- 
tamente, attaccato. 

(riud, Lei promosse un'inchiesta dal 
Mugistrato ? 

‘este. Durante Ia mia assenza, il Magi- 
alito avova Iniziato un'inchiesta, AI Ma- 
gistrato dovevano al certo sapere dove 
fosse il orine usato, e avrebbero potuto 
distraggerlo 0 sequestrarlo; inveoo non si 
curarovo di fare nè l'una cosa nò l'altra, 
Al mio ritorno, visto come stavano le 

, presentai al Podestà un memoriale 
«uli'argomento, o interpellai il Wengeraîn, lo 
Scook ed mItri. IL Wengersin mi disse che 
il dott, Castiglioni, affidandogli il lavoro 
di rionmbio dei materassi nell'Ospizio, gli 
Avova impreto di acquistare il crine usato. 
Aggiunse avzi che non era questa la pri- 
ms volta che il crine usuto si vendeva, 
In seguito, il Magistrato avviò un'altra 


ir 1 ma ignoro che ne sia risultato, 
poîehè non fa neppure risposto ad alcune 
domande da me avanzato în proposito. 

ud. Lei ebbe cura di serivere al prof, 
Tizzoni di Bologna? 

Teste. Sì, auche in qualità di consigliere 
municipale, Sorissi a un mio cugino, pro» 
fessore: di chimica dell’ Università di Bo- 
logua, perchè mi mettesse in relazione con 
qualche professore suo conoscente, per 
avere un parere in proposito del crine 
venduto. 

Venni così a corrispondere col dott. 
‘Dizzoni, professore di. patologia a quella 

‘niversità, il quale, sentito come stavano 
le cose, mi scrisse che il crine servito R 
sorafolosi non poteva nè doveva essere 
messo in vendita,“ Il prof. Uiamician, ti 
toltre di chimica, rimettendomi questa let- 
tera, aggiungeva cho per distruggere | 
germi patogeni esistenti eventualmente nel 
crine, srebbe occorsa, una. disinfezione a 
vapore fluente, perchè una disinfezione a 
secco non è efficace, 

P. M. Ha saputo se negli anni scorsi si 
cambiarono materassi all’ Ospizio? 

Test. Solo da quel che mi disse il ma- 
terassain. Ogui anno pare che si sizuo 
sostituiti con dei nuovi circa dieci mate. 
tassi. 

P. M. Possiamo quindi ritenere che for- 
se una parte del crine venduto quest'anno, 
datava dal principio dell’esistenza dell'O. 
spizio, cioò 18 anni fa. 

Avv. Ricchetti, Questo il testimonio non 
l'ha detto. 

Test. Il matorassaio mi diceva che ogni 
anno si sostituivano soltanto quei mate- 
rassi che erano più compressi per l'uso. 


Una proposta della difesa. 

Avv. Ricchetti. Siccome l'on. Zanetti ha 
parlato d' inchieste ordinate dal Magistra: 
to, domanda che vengano ritirati gli atti 
delle etesse, per vedere a quali conelusioni 
6330 siano venute,a siano citati al dibatti- 
mento i dottori Jellorsitz e Merlato, D'al- 
tra parte, siccome si fanno degli addebiti 
alla direzione dell’ Ospizio marino, vorrei 
che fosse citato il dott. Escher, vice-pre- 
sidente della atessa, perchè ci dia schia- 
rimenti în proposito. Da ultimo, siccome 
la comparsa personale del'dott. Castiglioni 
è necessaria per discutere e ribattere al 
caso i criteri scientilici enunciati dal rap- 
presentante il P. M.,, domando che venga 
sospeso è prorogato il dibattimento, perchè 
sia dato agio e possibilità. al dott. Casti- 
glioni di comparire, 

Il P. M. s'oppone alla proroga del di 
batiimento, perchè l'avv. Ricchetti accon: 
sentì già che.il dibattimento fosse tenuto 
anche in assenza del dott. Castiglioni. 
Anche il P, M. domandò gli atti dell'in- 
chiesta magistratuale, ma gli atti non ven- 
nero; atando a quanto depose il siguor 
Zauetti, al Magistrato non se ne fece 
nulla; non fecero neppur meltere da parte 
il erive infetto. Non orede necessaria la 
citazione come testi dei dottori Jellersitz 
6 Morlato, perchè, se necessaria fosse tp: 
parsa, la difesa l'avrebbe domandata fin 
da principio. 

Avo. Iicchetti, Senza minimamente du- 
bitara della buona fede dell'on. Zanetti, 
mi sembra necessario conoscere l’ esito 
della inchieste; poichè l'opinione espressa 
dall'on. Zanetti implica un’ aceuss contro 
il Magistrato e il Fisicato. 

Zanelti, Accusa solo în questo riguardo. 


Un vivace incidente. 

Avv, Ricchetti. Mi riservai di domandare 
la presenza del dott. Castiglioni al dibat- 
limento; poichè In stessa si rendo neces 
saria per avere schiarimenti che io non 
posso dare; insisto sulla domanda fat- 
ta. Sî tratta poi di questioni inerenti 
all'Ospizio marino, e niuno meglio del 
dott, Escher potrebbe dare ‘spiegazioni 
autorevoli. La fondatezza delle mio do- 
mando mi dà adito n sperare che esse 
verranno accolte; poichè mi sorprenderei 
qualora si cercasse di limitare il diritto 
della difesa e in tal caso dovrai abbaudo» 
nare questa sala, 

P. IM. protesta contro queste parole, che 
offendono il giudice, 

Avv. Ricchetti ribatte vivamente, 

P. M. Il giudice, dev’ ossere libero di 
prendere quel conchiuso clie meglio gli 
piaccia : la difesa non deve fare pressioni 
son mitiscce che non sono a posto. Il 
dott, Escher fu inteso come. testimonio 
nel processo scritto e del suo deposto 
sarà data lettura; la sua audizione al 
dibattimento non è quindi necessaria. 

Avo. Ricchetti. E° riconoscente al P. M. 
per i consigli e la lezione che ha creduto 
d’ impartirgli, benchè tali vsservazioni non 
lo tocchino, Ba è vero che il dott. Escher 
fu inteso come teste, è vero pure clie non 
venne interrogato su circostanze emerse 
oggi ed essenzialiasime 

Avo, Rybar. Bi associa alla proposta del- 
l'avv. Ricchetti e crede dovere dol giu- 
dice: schiariro tutte le circostanze, che pos- 
sano apparire importanti. E' curioso auche 
lui di sapere come andarono a finiro le 
inchieste magistratuali. 

Il giudice respinge le proposte 
fatte dalla difesa è continua il dibatti- 
mento. 

Sì dovrebbe ora procedere all'audizione 
del testimonio Francesco Scock, ma, ben- 
chè citato, il testa non è comparso. 

Un altro incidente. 

P. M. Propone la lettura del deposto 
seritto. 

Giud. La difesa si oppone? 

Avv. Ricchelti, Naturalmente; perchè. il 
processo vien condotto così... 

P. M. Che vuol dire l'avy. Ricchetti 
con queste parole? Domando clie il sig. 
giudice chiami all'ordine Ja difosa, poichè 
mi pare chele disposizioni del Rogolamento 
di procedura siano state'osservate.. Riguardo 
al testa Scook, domando che non essendosi 
egli presentato, sia data lettura della sua 
deposizione. 

Avv. Ricchetti. Usando la parola ycosì* 
intende di esercitare ampiamente il suo 
sacro diritto di difensore, per far valere 
il quale presenterà al momento opportuno 

rimedi che la legge gli accorda, ad onta 
degli ammaestramenti che il P, M. continua 
a imparlirgli con tanta gonerosî TE: 
M. s'è preso pure il disturbo d'invitare il 
giudice a chiamarlo all'ordine; ma questa 
cosa, quando occorra, sa ben farla il 
giudice, senza che altri glie la suggerisca. 
Riguardo al teste Scock, poichè lo stesso 
fu citato regolarmente, sta a ‘l'rieste e non 
è d'iguota dimora, dev'essere sentito in 
persona. 

Avv. Rybar insiste anche egli acchè lo 
Scook venga inteso al dibattimento, perchè 
la sua deposizione è importante per il 
suo difeso. 

Il giudice dispone che il testimone sin 
chiamato a comparire a mezzo - della 
polizia e, in attesa ch'egli si presenti, 
procede all'audizione degli altri testi, 

Silvestro Pachor, 

cenciaiuolo, depone che comprò, dal Wien- 
gersiu, a mezzo d'un individuo che si 
recò a fargliene offerta, un, quintale di 
crine, che seppa poi provonire dalla partita 
messa in vendita dal dott, Castiglioni. 
Egli lo divise in piccole partite e lo 
rivendetto. 

Giud, Il orine da lei acquistato preson- 
tava tracce di lordure? 

Test. No, el iera bel, neto, altrimenti mi 
no lo gavaria ciolto, perchè no lo gavessi 
podesto yender. 


Carlo Costavina. 


materassaio alle dipendenze del Vengersin, 
vendette, senz’ ordine di questo, 50 kg. del 
crime dell'Ospizio ch'era depositato xi 


nGelsomini*. 


P, DI domanda chesncheal testo venga 
estesa l'accusa, 

Test. Ma lo gavaria ben avertì dopo ol 
Wengersin. 
P. M. Si riserva ;di procedere ancho a 
carico del testo. 

Giud. Ayete inteso? 

P. MI. Non vi aveva dato il Wengersî 
l'ordine di buttarlo via ? 

Test. Giusto par questo mi lo go vendi 

P. DM. Ma ora crine infetto! 


psr mal prima mi! 

Si dà lettura del deposto del dott. Esoler, 
il quale dice che sui materassi, sotto. il 
lenzuolo, venivano messe le tele incerate; 
per quoi degenti poi che avevano piaglie, 
noi punti a quests corrispondenti si pone- 
vano inoltre, sulla (ela incersta, delle 
pezze gommate 

Le piaghe. poi venivano fasciata con 
cotone e fasce idrofile, dimodochè è escluso 
cho pus o materia qualsiasi abbia potuto 
infettare il erine contenuto nei materassi, 
I materassi potevano qualche volta essere 
sporeati di orina, ma quando ciò nocadeva, 
i materassi venivano lavati o. disiafettati a 
parte, sebbene di quando in quando fossero, 
disiufettati cumulativamente, nei camerani, 
con sulfumigazioni di zolfo. 

Per quanto riguarda la possibilità che 
altri individui si infetlino per il decubito 
su materassi contenenti di quel ‘erine del- 
l'Ospizio, non esita a dichiarare che, în 
caso di bisogno, non avrebbe avuto timore 
di dormirvi egli stesso o di farvi dormire 
i suoî figli. 

La nota deli’ autorità sanitaria politica, 
che viene pure letta, ilopo aver fatto un 
calda elogio della generosa e indofessn 
attività del dott. Castiglioni a pro dei 
bambini, viene alla conclusione che il erine 
da lui venduto non presenta alcun pericolo 
d'infezione. 

La perizia chimica fatta praticare su 
alcuni fili del crine trovato nel wuterasso 
ritenuto infetto dal sig.r Zanetti, conchiude 
che sugli stessi non vennero riscontrate 
tracce di sostanza puruleuta nò baoilli di 
alcuna malattia. 


La difesa torna alla carica. 

Avv. Ricchetti. Veggo in sala il dott. 
Escher. Per debito di coscienza debbo an- 
cora una volta domandare che venga in- 
teso come feste, poichè, quale persona 
competente e pratica, egli potrebbe dare 
gli schiarimenti nocessari. 

P. af. Non a’oppone; si rimette in quanto 
il giudice sarà per fare. 

Giud. To tengo formo al conchiuso di 
prima; Sospendo il dibattimento per poohi 
minuti. 

Dopo un quarto d'ora circa compariste 
l' atteso 

Francesco Scock, 

d’anni 35, tappezziere, che giustifica la sua 
non comparsa ‘ilicendo che riteneva di ea- 
sere citato per domani. Depone che lavorò, 
per tre mesi dal Wengersin. Questi comprò 
una partita di ctine vegetale dall’ Ospizio 
marino, eun giorno gli disse di adope- 
rarlo per alcuni materassi ordinati dal 
sig. Zanetti, Si recò dallo Zanetti a comu- 
nicargli quant'era venuto a sua conoscenza, 
ma ijuesti non gli diede retta, 8° informò 
perchè il Wengorsin avesse comprato di 
quel orine, e seppe che il dott, Castiglioni 
lo aveva obbligato a ritirarlo, trattenendogli 
sul conto 28 corone. 

P. M. Ma nol processo scritto lei ha 
delto che non aveva voluto lavorare il 
cride, perohè le faceva schifo. 

Test. Sì, xe vero che me schifava. Sera 
tuto bagnd. 

P. M. Ma di che cosa era bagnato? 
Portava forse tracce di materia ? 

Test. Mi no s0; gavovo dubio, © go pu: 
blicado, 

P. M. Lei ha deposto le. testuali ,Pra 
sporco, sì da farmi ritenere senz'altro che 
fosse bagnato d'orina, di secrezioni, e di 
materfe fecali+. ' yero o no? Bndi a 
dire adesso tutta la verità. 

Test. Mi no posso ayer dito ata cosa 


qua. 

P. M. Sta scritto. 

Pest. Forse el iera bagnà: ma mi no 
me ricordo adesso: xe tanto tempo | 

P., M. Parlando col dott, Escher, gli 
ha detto qualcosa ? 

Test. Sì, che me iera vignudo un forun- 
colo al collo, e che pensavo fassi sta causa 
el material sporco, ‘che gaveyo messo în 
lavor. 

P. M. E il dott. Escher che le ha ri- 
sposto ? 

Test. El me ga dito che no gabia paura 
de guente. 


L’ autlizione del dott. Escher 
proposta dal P. M. 

P. M. Per dimostrare che non la sola 
difesa è spinta dall’ amore della verit: = 
manda che venga udito come testimonio il 
dott. Escher (che nel frattempo s'era al. 
lontanato dalla sala), per confrontarlo col 
testimonio, 

Avv. Rybar. Un'altra domanda prima 
al teste, 1° vero che il Wengersin per il 
erine dell’ Ospizio Ie offers 20 soldi al 
giorno di numento? 

Pest. Sì. 

Wengersin. Questo xe. falso: mi ghe 
go dà vinti soldi, perchè el doveva, ol- 
trochè lavorar la susta, lavorar anca el 
vegetal. 

Il Wengersin aggiunge che il teste con- 
foide il crine vegetale dell'Ospizio col 
crine di cavallo che ebbe a lavorare altra 
volta; quest'altimo era bagnato. Non è pos- 
sibile che fosse bnguato l'altro, porchè si 
trovava da due anni depositato nella sof- 
fitia dell'Ospizio. 

Il giudico ta luogo alla proposta del P. 
M., alla quale naturalmente la difesa non 
s'oppone, e fa entrare il 


dott. Teodoro Escher. 


P. M. Il testimone Scock dice che ha 
parlato con lei: ci vuol riferira quel col. 
loguio ? 

Test. A. proposito d'un foruncolo, ve- 
nimmo a parlare del crine _ dell' Ospizio, 
che, a quanto mi diceva lo Scock, traman- 
dava cattivo odore. Gli domandai se era 
sporco di sangue o di altro, Mi disse di 
no e ripetè che ayeva un odore antipatico 
La enusa per la quale abbandonò il layo- 
ratorio del Wengersin, mi parve di tro- 
varla in alcune parole che egli mi disse, 
con le quali mi fece capire che, quand» 
un lavoro non gli aggrada, lo abbandona 
facilmente, specio se ha in vista un'occu- 
pazione più rimunerativa. 

Avv. Ricchetti, Pochi minuti fa lo Scock 
diceva di non aver voluto lavorare il 
crine perchè era bagnato. Al dott. Escher 
invece disse che dava enttivo odore. 

Scock, Adesso, no posso dir. Me iera 
vignudo un dubio, parchè el crin iera 
dell'Ospizio marino. x 

Dott. Escher. Gli lo domandato anzi in 
che consistesse quell'odore, se fosse di 
urina o di altro. Non seppe caralteriz: 
lo. Poteva, del resto, essere di un di 
fettante: zolfo o formalina, 

Avv. Rybar. E' mai possibile che fosse 
stato bagnato? 

Test. Assoltitamento impossibile, perchè 
giacova da due anni in soffitta. 

Dopo alcune domande di poco tilivo, 
si domanda al Leste: 

P. M. Lei è vice presidente dell' Ospi- 
zio; da quanto lempo questo esista? 

Test. Da 18 anni circa, 

P. M. Il crive venne mai cambiato? 

Test. Negessariamente ‘quello ‘chia. erà 
deteriorato si sonrtava. L'altro veniva me- 
scolato con crine nuovo e adoperato per 
altri materassi 

Giud. E veniva disinfettato? 


recchio per la disinfezione del crine, ma 


la 


Testo. Ma se fusi ata mal, dovevo cia-| 


Test. So che all' Ospisio esisto un appa» | 


con vapori di zolfo. Da orto 
n i maternasi di crine furono 
* ualmente sostituiti con mate- 
Re 
quale pronorzione? 
ci all'anno, 
n del materitle vecchio qualche 
sa ara restato, 
al, Questo non posso dire. 

Dopo altra domande, il P, M. interroga 
il teste sulla opinioni degli - scienziati mo- 

tornò alla scrofolasi 

Il dott. Escher dice che alcuni mettono 
la serof nella categoria della tnberco- 
losi, altri dicono cho la serofolosi predis- 
pone alla tubercolosi. Questo in teoria; in 
pratica però, in tutti gli ospizi marini, oltte 
agli serofofosi tubercolosi, si meltono ns 
sieme anche gli scrofolosi ton tuberbelosi, 
gli avemici, i rachi promiscuemente, 
senza cho si sia mai avuto da lamentare 
alcun inconveniente, 

P. M. Ma la scrofola con secrezione di 
materia è pericolosa, Legge alcuni brani 
del Cornet e di un trattato di patologia del 
Nothnagel, Poi, trovando un accenno alla 
teoria di Koch, domanda al teate: Sa che 
Koch scoprì il bacilio della tubercolosi? 

A quest’uscita Î medici presenti in sala 
ridono. 

P.I. Saprà anche degli esporimeuti 
d'iniezione fatti con le secrezioni delle 
serofole? 

Dott. Escher. Ma non tutte le secrezioni 
delle serofole contengono germi patogeni. 

P. M. Ad ogni modo è possibile che 
seorezioni bacillifere, essicratesi, si polve- 
rizzino e quindi si depositino. 

Dott. Escher. Altro è la teoria, altro è 
la pratica, Anche nel mio riparto ho degli 
sorofolosi tabercolosi, assieme ad ummaltti 
di Zepus. Nessuno, edaule, pen» 
sa a separarli. Si ritiene sufficiente una 
buona fasciatura, 

Avo. Ricchetti. Mi preme di 
‘a questo punto che l'Ospizio marino r 
aperto sollanto tre mesi all'anno; quindi, 
se pure, come sembra voler sostenere il 
P. M., si voglia dire che il criuve yenduto 
rimontasse alla fondazione dell'Ospizio, si 
dovrà calcolare che i 18 anni sono vom. 
posti di tre mesi! (al testo): La scrofolosi 
è dallu legge austrinca compresa fra le 
malattia; infettive ? 

Test, No. 

P. M. La scrofola d'un tubercoloso è 
infettiva ? 

Test. No. 

P. M. Ma l'infezione è possibile? 

Test. Tutto è possibile. 

P, M. Ma se l'ambiente è puro di germi 
patogeni ? 

Test. Non è possile avere un ambiente 
simile: i bacili patogeni sono diffusi dap- 
pertulto, cosicchè si è dovuto venir. alla 
conelusione che andarò alla caccia dei ba- 
cilli è lo stesso che combaltera, contro i 
molini a vento. 

P. M. Mi sono male espresso. Volevo 
diro odo quel orine poteva essere focolare 
d’'infezione, specie se fosse stato portato iu 
stamberghe prive di luce e di aria. 

Test. Nou credo, perchè era stato già 
per due anni in soffitta esposto all'aria e 
alla ventilazione. 

P. M. Eppure abbiamo in atti una let- 
tera del prof. Tizzoni, che orede possibile 
un'infezione. 

Test. Mahi 

Esaurita l'escussione dei testi, il P. M. 
pronuncia fa sua 


Requisitoria. 


Prima di entrare in merito, gli preme 
diobiarare che non intende disconoscere o 
menomare le benemeranze del dott. Casti- 
glioni verso l'infanzia e la città. Esamina 
quindi se una infezione fosse possibi e, e 
conchiude che sì. Il dott. Escher disse 
che avrebba senza timore dormito lui e 
fatto dormire i propri figli su quel crine 
vanduto: aggiunse però «se ve fosse 
il bisogno». A parte l’ultima condizionale, 
devo rilevare che quella è un'impressione 
indiyiduale. La dichiarazione della Luo- 
gotenenza dice non esservi possibilità di 
infezione, 1. per il razionale trattamento 
cui erano sottopusti gli ammalati, 2. perchè 
sì facevano le disinfezioni, Il dott. Casti- 
glioni non ne parlò mai,al dott. Escher di 
esse non consta alcunchè. La perizia chi- 
mica eseguita su alcuni fili d’una susta 
dello Zanetti è inconcludente perchè non 
fu esaminata la massa e se quelli furono 
trovati immuni, questa poteva contenere 
germi patogeni. 

In conclusione, quindi, ammessa la ven- 
dita del crine, ammessa la possibilità che 
lo atesso abbia contenuto germi Infetli, si 
deve accogliere l'accusa. 


L’ arringa dell'avvocato Ricchetti. 


L’ avv. Ricohetti, dice che non «parlerà 
di questioni scientifiche : è compito questo 
che s' arroga il P, M. Siamo in un'aula 
giudiziaria, e si deye discutere dell’appli- 
cazione della legge: è fautore troppo con- 
vinto del Ne sufor ultra crepidam, per 
estendersi in altro campo. 

Si discute oggi d'una contravvenzione 
che il codice penale definisce abbastanza 
oscaramente, tanto che i termini della stessa 
si possono allargare a piacere, @ con un 
poco di buona volontà ogni azione può 
essere imputabile per quel titolo. Rammen: 
terà sollanto che per ogni contravvenzione 
si richiedono due elementi: l' elemepto 
aggattivo, cioè che l'azione sia tale, che 
debba o possa necessariamente produrre 
un pericolo all''altrui sulute, e l'elemento 
soggettivo, cioè la coscienza che. questo 
male debba o possa derivare; în altri 
termini che il mezzo sia atto a produrre 
îl pericolo, e che l'agente suppia che dal 
auo atto posssti! pericolo stesso derivaro. 
Se manca l'uno 0 l'altro di questi ale 
menti, e più ancora se mancano entrambi, 
Ta contravvenzione cade. L'azione potrà 
essore approvata o riprovala, ma non può 
costituire oggetto di persecuzione penale. 

Si rimetto agli atti, poichè può, para 
frssando il detto xsaxa loquuutur“, dire a 
ragione cho gli atti parlano in. voce sun. 
Ben poche volte ebbe occasione di occu- 
parsi d'un processo in cui ogni pagina 
parli tanto a favore dell’accusato. Le di- 
chiarazioni delle autorità e delle persone 
sentite sono unanimi nello scagionara il 
dott. Castiglioni, la cui responsabilità è 
esclusa dalla nota Iuogotenenziale, è 0s- 
clusa dalla perizia chimien e dal deposto 
del dott. Escher. Veramente, attendeva 
una desistenza «dall'accusa; ma invece il 
P. M. ricorse al Cornet e a teorie ch'egli 
non esita a chiamare teorie dall'ayvenire. 
Se fosse vero quanto ilicono il Cornet e 
il P, M., suo fedele discepolo, dovrebbe 
impeditai qualsiasi contatto tra gli amma- 
lati di scrofola e gli ammalati di tuber- 
colosi conclamata. Ippure tutto, questo 
seviene con l'approvazione della Luogole- 
nonzo, che per la leggo del 18701è chia- 
mata n sorvegliare gli ospeda 

Si parla d'una lettera del dott. Tizzoni; 
ma quella è una letteta privata : qual va- 
lore può essa ayere di fronte a uva peri. 
zia ulliciale? Quella lettera \enumera una 
massima. Ma è poi vero che non vi sia 
stata alcuna disinfezione ?. Che. sieno state 
fatte disinfezioni risulta così dal deposto 
del' dott. Escher come dall'attestato che 
ogui volta rilasciava In Iuogotenonza, 
La lettera del Tizzoni von può distrug 
gere questi fatti. Non entrerà în partico. 
lari, non. ricorderà clie i 18 anbi sono di 
tre mesi, che alla fondaziore  dell'Ospizio 
marino i letti erano 16 e clie oggi sono 
100... Quello che ha detto basta a respiù- 
gere l’accus 

Se le precauzioni che si prendono non 
bastassero, la Luogotonenza ne avrebbe 


orilinato delle altre, Il dott, Escher disse 
abbistanza elifaramento che u tale riguardo 
egli non ha serupolo alcuno. 

‘osì stando le cose, e muncando una 
legislazione adatta allo vedute del P. M., 
potie la domandn: Poteva un uomo della 
innegata, innogubile e riconosciuta com- 
petoiza del ilott. Castiglioni, esporre, ln 
pubblica igiene a un pericolo serio, per 
20.0 30 corone? Il fatto sarebbe enorme! 
La buona fede del dott. Cnstigtioni ri- 
sulta anche da quinto disse il eosccusato 
Wengersin, cho depose di essere atato 
tranquiliato nei suoî dubbi. Questo con- 
facimento del dott. Castiglioni è condi 
diviso dal dott. Escher e dalla Luogote 
tenza, 

Conchiudendo, si dice grato al P. M. 
che nel suo esordio fece omaggio ille be= 
nomeranzo del doti. Castiglioni, Sn queste 
benemerenze insisto; e per quel bone cha 
ha fatto il dott, Castiglioni all' umauîtà, 
all'infanzia della cui protezione si foce un 
apostolato, domanda che nell'interesse del 
creilito della giustizia, pel decoro dellu 
città nostra, il dott. Castiglioni venga 
assolto, 

L’arringa dell’ avv Rybar. 

L'ave. Rybar dice che, dopo l' esau- 
riente e bellissima artinga dell'avv. Ric- 
chetti, si limiterà a dire poche parole, La 
difean del Wengersià è duplico:se il dott, 
Castiglioni viene assolto, il Wengersin de- 
v' assero assolto, poichè la colpa non, cade 
su di lui: se vien condanuato poi, non si 
può disconoscere che il Wengerein ngì in 
piena buona fede, tranquillato nei suoi 
dubbi da un uomo di scienza quale il 
dott. Castiglioni. Uhî è Wengerain® Un 
posero operaio, che lavora per dur pane 
ulla sua famiglia, che fa il suo mestiere, che 
non conosco neppure superficialmento le 
belle teorio che in questa sula si sono an- 
date sciorinando. Già il fatto ch'è stato 
necessario portare qui un libro per provare 
il preteso pericolo derivante dall'uso del 
crine, prova che altri di maggior levatura 
del mio difeso, hanno bisogno di studio per 
comprendere certe coso, prova che il mio 
difeso di tal pericolo non poteva saperne. 

Dopo aver accenvato ai altre circostan 
ze che avvalorano questa sua ‘asserziono, 
conchiude: Fiù co; ma ricordo sole una 
circostanza : il Wengersin, con l’acquistare 
il crine, nou guadagnava: ci perdeva anzi, 
perolìè aveva crine invece di denpro, e 
perdette ancora perchè alcuni clienti lo 
abbandonarono. 

Voglio sperare che il giudice non vorrà 
aggiungere il danno al malauno e lo man- 
derà assolto. 

La sentenza. 

Il giudice cons. Quarantotto dichiara 
entrambi gli accusati colpevoli e condanna 
il dott. Castiglioni a 300 cor. e il Wengersin 
30 cor. di multa. 

Dà immediatamente lettura per sommi 
cnpi dei motivi, che sono suppergiù quelli 
esposti del P, nella sua requisi- 
to:is, e eî riserva di syiluppurli în se- 
guito, 

L'avv. Ricchetti presenta ricorso contro 
la sentenza. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI, 


Consiglio municipale. Nell'im- 
nunziata seduta segrela, tenuta iersera, il 
Consiglio prese i seguenti deliberati 

Al posto di assistente presso l' ospitale 
maggiore fu nominato il ‘comeorrente sig. 
Rodolfo Capuito, ed al posto di amanuense 
di Il classe presso lo Stabilimento stesso, 
il sig. Eugenio Forbeson, 

Tl dott. Luigi Grandi fu nominato do- 
cente effettivo, nel triennio di prova, per 
la cattedra di geografia. e storia presso 
la civica Scuoln Tecnica (reale) supe- 
rioro. 

Il medico distrettuale dott. Edoardo 
Zampari fu collocato, in seguito a sua do- 
manda, nello stato di permanente riposo, 

Fu accolta infine la proposta delegatizia 
su varie domande peril conferimento della 
cittadinanza, triestina, 

Camera di commercio. Eee 
l'ordine del giorno della seduta pubblica 
della Camera di commercio e d' industria 
che si terrà stasera alle Ge mezzo pom.: 

1. Lettura del P. V. della seduta an- 
tecedente. 2. Comunicazioni. — 3. 
Proposta în merito al Legato fondazionale 
del defunto cav. Giacomo Eisner de Fi- 
senhof. — 4. Riferta sopra il Memoriale 
della Società d'ingegneri ed architetti di- 
retto ad ottenere una modificazione nel 
tracciato del tronco ferroviario Gorizia 
Triesta — 5. Proposta d'appoggio alla 
rimostranza della Direzione di Borsa con- 
tro il progetto di legge sull'organizzazione 
delle Borse. — 6. Presentazione di nuovi 
sUsî di piazza“ per il commercio di rie 
ste. — 7. Nomine dei giudici di lista 
presso: il Giudizio arbitramentale di Borsa 
per l'anno 1902. — 8. Nomina, di un 
direttore presso la Cassa dirisparmio trie- 
stina. 

Ancora adesioni al comizio. 
In aggiunta a quelli pubblicati nei nostri 
numeri di martedì, mercoledì ‘e giovedì, 
ci viene comunicato un telegramma spe- 
dito dal comitato della Dante Alighieri a 
Zurigo in atto diadesione al comizio uni- 
versitario di domenica. 

Per i diurnisti e gl’impie- 
gati, - Un discorso dell’ onor. 
Mazorana. Il telegrafo ci ha annun- 
ziato giovedì l' approvazione data dalla 
Camera dei ‘deputati viennese al disegno 
di legge d'iniziativa parlamentare tendente 

zolare le condizioni dei diurnisti presso 
i vari dicasteri dello Stato. Questi miglio- 
ramenti, che noi abbiamo già da tempo 
diffusamente esposti, hanno ben poca pro- 
babilità di esser messi in vigore, perchè 
il ministro delle finanze ha esplicitamente 
dichiarato che ciò deve dipendere, non 
dall'approvazione della legge, ma dal pro- 
cacciamento della copertura dei 5 milioni 
e mezzo di maggiore dispendio clie occor- 
rerebbero. 

Nella discussione su questo disegno di 
legge ha preso la parola, anche I’ on. 
Luigi Mazorana, il cui discorso è partico- 
larmente interessante per tutti gli impie- 
gati della nostra città. 

Inseritto fra gli oratori contrari el pro- 
getto di legge, l'on. Mazorana non vuole 
si interpreti questa sua posizione quale 

sione al principio cui s' informa la 
ma solo alle modalità della sua 

ecuzione, Nel precisare concisamente e 

mento il sio punto di vista nella 

{ione avrà naturalmente di mira in 

ecie le condizioni di ‘’rieste che gli 
sono meglio note. 

Non ha parole per esprimere il suo 
rammarico per l' atteggiamento assunto 
contro l'attuazione dei provvedimenti in 

orso dal ministro delle finanze. Egli 
- continua l'oratore riconosce volentieri 
i buoni servigi prestati da queste forze 
ausiliari che in realtà fungono da impie- 
gati dello Stato; ammelte che il loro 
lavoro ‘è assolutamente necessario alla 
macchina dello Stato, - iu quanto però 
all assicurazione economica di migliaia di 
queste modeste esistenze egli dichiara di 


non poter abdare più in là di un ineso- 


Imumniso, — Doniani S. Demetrio, 
rabile norm possumus. Eppure neaneho 
col progetto in diseussione se fosse uccet- 
tato dal ministro delle finanze, si assicu- 
rebbe ai diurnisti quello che comunemente 
si chiama il minimo d'esistenza, Basterà 
- dice l'on. Mazorana - fare un piccolo 
conteggio. 
Prendiamo ad esempio un diurnista 
triestino dei più fortunati, che, dopo v 
U anni di servizio. verrebbe ad avere 
corona di stipendio all'anno, cioù 130 al 
mese. Con questo importo se fosse ammo- 
gliato, pur senza figli, dovrebbe puoure Val- 
fitto che per nn quartiere di due stanze è 
cucina importa ul minimo 40 corone; tanto 
è vero chie l' Erario paga da qualche 
tempo, alle guai di finanza, che non 
alloggiano nelle caserme, on indennizzo di 
cor, 33. Per tutti gli' altri bisogvi delle 
vita gli restano dunque 90. corone, con 
le quali egli deve vestire decentemente sò 
è la moglie, deve mangiare almeno una 
volta al giorno, fur fronte a tutti gli altri 
piccoli ma inevitabili bisogni della vita, 
premunirsi contro i casi di malattia, pa 
gare i contributi per la pensione e l'im 
posta rendita personale cce; ecc, Saranno 
peggio quelli che si trovano nella ultima 
elasse con cor. 2.60 al giorno, ciob ap- 
pena tanto quanto per un facelii- 
no, molto meno di un artiere medio. 
rsi andare nl alti esempi 
alti a mostrare l'insufficenza del proyre- 
dimento progettato; l'oratore deplora che 
non si sia avuto dalla commissione al bi 
lancio maggior rigunsdo alle condizioni di 
Mrieste e al rineaco dei viveri in questa 
città, Anche qui, 'ieste si trova com- 
presa nella TI classe per l'aggiunta d' at- 
tività, sebbene limp. Governo dovrebbe 
pur sapere cho il maggior porto di mare 
può rivaloggiaro benissimo, in quanto a 
prezzi della vita, con Vienna, Nel decen- 
nio passato, il primo dopo la disemziata 
ione del Porto franco, il rincaro dei 
è andato acuendo in modo stra- 
pensa che da un giorno 
all'altro gli articoli di consumo aumenta» 
rono nel prezzo del 40 e fin del 60 per 
cento e le abitazioni del 10, fin del 20 
per cento, mentre rimasero invariuti gli 
emolumenti degli impiegati dello stato, 
si dovrà ammettere che in tutte queste 
economie domestiche triestine è risultato 
un enorme squilibrio fra entrate ed uscita 
Ma mentre l' amministrazione militare, 
comprendendo le mutate condizioni, vi ha 
almeno in parte apprestato riparo col 
meitere Trieste nella prima categoria delle 
guarnigioni, e con l' accordare ngli uffî- 
ciali a ‘lrieste lo stosso indennizzo d' al- 
loggio che a Vienna, ‘il Governo non ha 
curato tutte le suppliche e i memoriali 
degli impiegati triestini, e non ha [atto 
nulla per mitigaro le conseguenze ulmono 
del toglimento del porto franco da lui 
stesso. operato. 
E ben vero - continua l'on. Mazorana 
- che il ministro delle finanze mi ha duto 
appunto ieri l'assicurazione clie si stanno 
facendo rilievi generali sulla base d4i ri- 
sultati dell ultimo censimento per stud 


dei miglioramenti nelle aggiuate d'atti- 


vità (vedi l'ordinanza ministeriale telegra= 

fataci da Vienna ieri, N. d, H 

non posso vedere senza pessimismo como 
pegno di legge, seb-| 


anche nel pre: 

hene non compilato dal 
tenga la distinzione ormai tanto invetora= 
ta fra Trieste è Vienna. 

L'oratore si diffonde quindi a mostrare 
la ingiustizia che si commette col trattaro 
i diurnisti di Vienna meglio di quelli 
di Prieste. Fa presente che i diurnisti di 
una capitale come Vienna, trovano più 
facilmente un'occupazione accessoria, e che 
da essi non si pretende chela conoscenza 
di una soln lingua, mentre i diuruisti a 
Trieste deyono conoscere, oltre la lingua 
del paese, almeno ancora una, e fin due 
altre lingue, senza avere certa probabilità 
di potere in qualche altro modo aceresce- 
re i loro redditi. Quando si pensi inoltrof 
che a Vienna il diurnista basta che no- 
contenti il sno superiore come tale, men» 
tre a Mrioste egli deve pur troppo spesso 
temere anche l'avversario nazionalo, si 
comprenderà che non è piccina invidia o 
gretto malvolera quello da cui parte l'ora- 
tore quando proclama che la diversità di 
tmttamento da Vienna a "Trieste 6 ad 
altri luoghi ancora, come p. e. i luoghi 
di cura di Riva ed è ul’ 
perta e immeritata ingi n 

Poichè però - conchiude il deputato 
triestino - le dichiarazioni del Governo! 
non permettono di pensare ora ad un più 
la miglioramento delle condizioni, ma- 
te , e il progetto in di- 
scussione. costituisce veramente un note= 
vole passo innanzi per ciò. che riguarda 
il titolo dei diurnisti stabili, gli avanze- 
menti. le disdette, le malattie ed i provye- 
dimenti per la vecchiaia, l'invalidità, le 
vedove e gli orfani, per ciò io e î miei 
colleghi dell' Unione italiana voteremo a 
favore di questo progetto. che ha pure ca- 
rattere politico-sociale. 

L'on, Mazorana ebbe applausi ed ap- 
provazioni da tutti i settori della Camera, 
Vi scorgesse il Governo almeno un eeci- 
tamento ad esaudire i desideri di tutti gli 
impiegati triestini per quel che riflette 
l'aggiunta di attività. 

Una petizione della Società 
dei proprietari di case, La Ji. 
rezione della  Soeietà dei proprietari di 
stabili, appreso che il civico Magistrato 
aveva proposto un ulteriore aumento della 
tassa soldo-pigioni, pur comprendendo che, 
in seguito alle riduzioni apportate dalla 
Commissione di finanza al bilancio, @ alle 
proposte della stessa, Commissione, contri 
rie a quell'aumento, non xè probabilità 
che il Consiglio accolga le proposte dol 
Magistrato - diresse al Consiglio una pe- 
tizione nella quale si manifesta contraria 
a quell’aumenito, 

La petizione esprime il parere cho l’au= 
mento del soldo pigioni debba riservarsì 
per un'indiseutibile ragione di pubblica 
utilità, vale a dite per il provvedimento 
d'acqua. Ma anche quando si sarà co- 
stretti a farlo - dice la petizione -.si do- 
vrà limitare l'aumento a quelle classi 
della popolazione che lo potranno soppor= 
tara con minore disagio, e ne dovranno 
venir del tutto esentati i quartieri piccoli, 
per ion rendere sempre più difficile il 
miglioramento nelle condizioni d'abitabilità| 
dei meno abbienti“. 

Commissione d'imposta, Add 
20 dicembre a. e. fu aperta la sessione 
principale della commissione d'appello per 
l'imposta sulla rendita personale per Go- 
rizia-Gradisca per l'anno 1901; è lal 
quarta dacchè entrò. in vigore la nuova; 
legge tributaria. Dopochò il presidente 
consigliere aulico e direttore di tinanza, 
Ottone cav. de Zimmermann, porse il pro- 
prio saluto ai membri intervenuti, si pussò 


alla pertrattazione delle singole appella» 
zioni. 


Decembra 


Il Comune per 
mieria. La Delegazione municipale as 
segnò cor. È 1 quale ten 

esa del Comune-proviucia 
mento dell'i. r. gendarmeria 

Elargizioni varie, 

agco Herrmanatorfer, per onorera la. 
moria della signora Anna Bratos, el 
cor. 20 al Fondo vedove ed orfani della 
Società dei tipografi, 

All'Albertinum pervennero: dalle signore 
Aglnia de Manussi cor. 200, Jean Eco- 
nomo cor 100, Alexandra de Vranyi cor. 
100, Adele Busich cor. 10 e dai signori 
conte e contessa de Godss cor. 20. 

All'Associazione italiana di beneficenza 
pervennero: nell'anuiversario della morte 
della consorte Eesilia, dal sig. Giuseppe 
Perbauz cor. 50 per il fondo , Margherita 
di Savoja“; e dall'ing. S. V. nella ricor 
renza d'un triste anniversario cor. 50. 

All'Orfanotrofio S. Giuseppe peryennero 
cor. 10 dalla signora Emma de Seppi. 

Lu baronessa Ada Fluek ‘de Leidenkron 
inviò agli Amici dell'infanzia varî capi di 
biancheria a favore del Presepio. 

Il pranzo di Natale per gli 
scolari poveri. Per il pranzo di Na- 
tate per gli scolari poveri pervennero agli 
Amici dell'infanzia: dalla  patronossa si- 
guora Maria De Angeli cor. 10. e dalla 
signora Marin Gobbi cor. 10. 

Lavori portuali. Nella relazione 
che iemmo ieri sullo sviluppo attuale dei 
lavori portuali, fu erroneamente stampato, 
che nell'imbonimento del fondo di mare 
per il nuovo porto di S. Andrea si sono 
impiegate 14 mila tonnellate di materiale, 
Meutre se ne sono impiegate 140 mila. 

La canalizzazione della via 
Piccardi. La Delegazione municipale 
mise a disposizione dell Esecutivo l'im: 
porto di cor. 4000. per la costruzione di 
canali nella prolungata, via Piecardi ed 
adiacenti, e di cor. 3700 per l'inghiaia- 
mento, 

Le nascita e la mortalità, 
Dal bollettino settimanale pubblicato dal 
l'ufficio statistico-anagrafico, rileviamo che 
dall'8 al 14 decembre nel nostro Comu- 
ne le nascite furono 104 (56 masch 
fenunine); le morti 80 (49 
femmine). Nella corrispondente 
del 1900 i decessi furono 89 

Delle 80 morti di questa settimana, 10. 
furono determinate da tisi polmonare, 20 
da malattie infiammatorie degli organi 
respiratori, 2 da searlattinà, 1 da difterite, 
2 da tifo, 2 da apoplessia, 1 da gastro- 
onterite acuta, 2 da carcinoma, D da 
dubolezza senile, 11 da debolezza conge- 
nita, 22 da altre malattie, 1 da cause ae- 
cidentali, e 1 dn omicidio. 

Le morti sì verificarono: 62 nei rioni 
urbani, 12 nei rioni suburbani, 5 nel T'er- 
ritorio, 1 negli Stabilimenti di ricovero. 

Suicidio, Null’ osteria di Antonio 
Hozeek, a Basovizza, si presentava l'altra 
sera, verso le 7, un giovane vestito in co- 
stume da bicielista, il quale, dopo aver 
mangiato, esternò il desiderio «i pernot- 
tare în paoso. 

I' tardi, disse l''avventore al Bezeck, e 
vengo da lontano; percui sarei felice di 
potermi riposare un poco. 

Il Bozeck, destinò allo seunosciuto una 
stanza al primo piano. Alla mattina se- 
guente, verso le 9, il vinnio vedendo che 
lo sconosciuto non era ancora sceso, si 
recò a bussare alla sua porta, ma non 
ottenne alcuna risposta; e temendo che 
il ‘giovano si sentisse male, ordinò ai 
suoi famigliari di appoggiore una scala 
alla finestra della stanza occupata dallo 
sconosciuto per guardare chie cosa. fosse 
accaduto. L' incaricato esegni l'ordine del 
padrone, e quando scese riecontò che 
il giovane. era steso sul letto e sembran 
privo di vita, Il Bezeck, mandò a chia 
mare il sergente dei gendarmi Antonio 
Bezek, ed il capovilla Giovanni Rozen, i 
quali, servendosi della scala, penetrarono 
nella stanza, e constatarono che il giovane 
si era esploso un colpo di rivoltella in di- 
rezione del cuore. Si mandò a chiamare 
if medico del distretto dott. D 
quale però non rimase altro che 
tare il decesso. In nua tasca della giacen 
si rinvenne al suicida un lib: 
voro è un libretto della Cassa ammalati, 
rilascinti n nome di. Vittorio Oristof, ma- 
cellaio, di 21 anui, da Namest (Moravia). 

U cadavere fu trasportato nella cappella’ 
mortuaria del luogo. 

Tentato suicidio. Due operai che 
passeggiavano ieri nel pomeriggio, per i 
viali del Boschetto, quando giunsero nei 
pressi del restaurant Dreher udirono, n 
breye distanza una dall'altra, due fortis- 
sime detonazioni. Accorsero @ trovarono 
steso a terra, in una pozza di sangue, uni 
signore sui sessant'anni, elegantemente 
vestito, il quale, stringeva ancora. nella 
destra una rivoltella di grosso calibro. e 
alla guancia destra, e precisamente vicino 
all'orcechio, aveva un forellino, dal quale 
gli sgorgava il sangue a fiotti. Uno dei 
due operai corse a chiamare un dottore, 
mentre l'altro, con un fazzoletto, fece al 
disgraziato una fascintura provvisoria per 
arrestargli l' emorragia. 

Poco dupo, comparve sul luogo un dot- 
tore della Stazione centrale di soccorso, il 
quale prestò allo sconosciuto la prime e 
più urgenti cure e lo fece poi trasportare 
con una vettura all'ospedale. [ medici del 
pio luogo xisitarono subito il disgraziato e 
constatarono che il proiettile era rimasto 
a fior di pelle sotto lo zigoma sinistro, 
è fattogli un taglio in croce glielo e 
strassero. 

Più tardi, comparve il cancellista Za- 
futta, del commissariato di vin Scussa, il 
quale assunse i rilievi di legge, e seppe 
che il signore è il mediatore in grani Gia- 
como C., di 56 anni, abitante in via Ben- 
venuto, Nella giacea del O. si rinvem 
parecchie lettere, molte d'affari, una indi 
rizzata alla figlia e una al signor Giusep- 
e D., abitante in piazza dei Negozianti, 
La causa dell’insano tentativo sarebbe da 
uscriversi a dispiaceri intimi. 

Lo stato del 0. è grave. I medici però 
non disperano di salvarlo. 

Le metamorforsi di due gon- 
fiezze. Potevano essere le due pom. di 
jevi, quando una guardia di p. s. al 
Punto franco, vide uscire dall'hangar N. 
6, un giovanotto che camminiva stenta- 
tamente, e che aveva le gambe alquanto 
sproporzionate al rimanente della persona. 
Lo tenue d'occhio e lo vide entrare nel 
cesso a ridosso di detto hangar, da dove 
niscì poto dopo, sempre però camminando 
a stento. Lo interrogò, 6 quegli rispose 
che era ammalato, e che avendo lo gambe 
goufie, se ne andava a casa. 

La guardia, però, sempre più convinta 
che quella gonfiezza non fosse normale, 
l'obbligò a seguirla all'ispettorato. Ivi, alla 
presenza dell'ispettore  Ciadez, gli furono 
falti rimboccare i calzoni 6 sciogliere le 


Il sig: 


tinutande, dalle quali piorre una discreta 
quantità di zucchero pestato. 

Il poco serupe portatore di zuc- 
chero, assunto a verbale, disse chiamarsi 
Giuseppe O., di 23 anni, bracciantè, abi 


salvo rispondere a tem- 
po a Inogo. 

wa La stessa rdia aveva appena ri: 
preso il suo servizio, quando dinanzi al- 
l'hangar N. 9, vide un altro giovanotto 
conla.schiena eccessivamente gonfia. Senza 
tanti preamaoli l'invitò a seguirlo all'i- 
spettorato, dove, fattogli levare la giacca, 
ritornò alla luce del sole un involto con- 
tenente quattro chilogrammi e mezzo di 
2uechero della stessa qualità del primo, 

Interrogato dall'ufficiale Schabl, d 
chiamarsi Carlo V., di 20 anni, abitante 
in via del Itoneo, 

Questi, essendo recidivo in tali furti, 
fu condotto agli arresti. 

morto ieri nel pomeriggio, all'o- 
spedale, quel povero piccino di 2 anni, a 
nome Mario Suban, del quale narvammo 
ieri la gravissima disgrazia. toccatagli 
dendo nel focolare, da dove futratto ori 
bilmente ustionato, 

Pur troppo questi casi sono molto fre- 
quenti nelle famiglie operaie, specialmente 
d'inverno, è non sarà mai abbastanza 
raccomandate Ta sorveglianza più oculata. 

Due amiche pericolose. L'e- 
gente (Giorgio P., abitante in via della 

trociera, mentre rincasava ieri notte verso 

lo 12, nei pressi della sua abitazione s'îm- 
battè in un amico il quale era in compa- 
gnia di due donne. 
Giusto hen che te trovo: mi e 
le siguorine che te presento, semo senza 
ombrela, piovi e no savemo dove ’ndar; 
ti te xò seapolo; menine n casa tual 
Bevaremo un poco de vit e passeremo 
un oreta assiemo,.. 

Tl P. si fece un po pregare, ma finì 
col cedere, e condusse nella sua Lera 
l'amico e le amiche del medesimo. In 
breve il P. e le duo donnette erano giù 
amici, e Lutti, invasi da una sfrenata al- 
legria, bevevano, cantavano e... qualche 
tempo dopo, due ore forse, i due nomini 
furono colli da una pesantissima sontio- 
lenza e, senza badure alle convenienze, 
S'addormentarovo placidamento. Quando 
sî svegliarono però s' accorsero che le due 
amiche erano sparite e con esse i loro 
portamonete, i quali contenevano: quello 
del P: 25 corone 6 quello dell'amico un 
importo maggiore ancora. L'amico di- 
chiarò di conoscere soltanto di vista le 
due galanti donnette ed il P. denunciò. il 
fatto alla Polizia. 

Furti e fartorelli. Ierlaltro nel 
pomeriggio, dopo aver mandato mn Îran- 
tumi una lastra delle imposte, un iguoto 
ladro penetrò nel quarti abitato da 
Maria Fonda al N. 164 di Santa Maria 
Maddalena superiore, e dai cassetti di un 
armadio rubò tre fazzoletti di seta, un 
ombrello, un paio di stivali e un oriuolo 
d'urgeuto del complessivo valore di 54 
corone. 

La danneggiata. denunciò il furta al- 
spettorato di S. Giacomo. 

ae Il facchino della drogheria di G 
vanni Mizzan, in via S. Giacomo în monte 
N. 8, fu incaricato l'altra sera di recarsi 
a prendere un oggetto nella soffitta della 
crisa stessa, mella quale è depositata una 
quantità di merce. JI giovanotto vi si re- 
cò; ma quando giuuse sull'ultimo: piane- 
rottolo udì uno strano rumore che prove- 
niva dall'interno della soffitta. e eonstatò 
che la porta era aperta, Senza fur chiassi 
il giovanotto mandò a chiamare le guar- 
die, le quali «ntrarono nella soffitta e vi 
sorpresero un giovane mentre stava riem- 
piendosi le tasche di una quantità di 
mi. I funzionari condussero il tizio ull'i- 
spettorato del rione, dove si qualificò per 
Enrico 'l., falegname, di 18 anuî, abi- 
tante în vin del Solitario. 

Il signor Mizzan dichiarò che il "ll ed 
altri, dovevano aver visitata la soffitta an- 
che prima di quella sera, poiehò gli man- 
cava una quantità di merce del valore di 
oltre 30 corone. 

af Ieri notte ignoti ladri penetrarono 
con effiazione nella liquoreria di Vineenzo 
Martinis in via delle Sette Fontane N. 2, 
e ne ruburono 14 bottiglie di cognae del 
valore di 60 corone, 

Infedeltà. Il vinaio Paolo Piloni, 
proprietario dell’osteria AI nuovo vettu- 
rino”, in via, Geppa, denunciò ieri matti- 
na alla Direzione di polizia che nei primi 
giorni del mese corrente aveva coi 
ad una lavandiia una quantità: di binnehe- 
ria del complessivo valore di 45 corone 
e 12. cent., e da quel giorno non la a- 
veva più veduta. 

La lavandaia aveva detto di chiama 
Maria P. o di abitare n Roiano. percui, 
quando vide che non compuviva, si era 
recato a cercarla; ma in quella local 
non aveva trovata alcuna donna di quel 
nome, 

Male improvviso. Ieri, verso le 
D pom., Agnese Lncoyi di 60 anni, 
abitante in via de! Monte fu colta 
da improvviso malore. "Pl alla 
Guardia. medicea, accorse il dottore di 
turno, che. la fece accompagnare all'o- 
spedale, 

Durante il lavoro. L'approndista 
Giovanni Huber, di 14 anni, abitaute în 
via della Guardia N. 5, ieri, alle 3 pom.. 
aceudendo nl proprio lavoro, tu colpito 1.e- 
cidentalmente al éapo da un pezzo di ferro 
‘e ne riportò una ferita. 

Teri mattina, alle 10, il carradore Mat- 
teo Qualisea, di 23 anni. accudendo al 
proprio lavoro, riportò una ferita alla mano 
destra. 

Per le cure opportune ricorserto alla 
Guardia medi 

Caduta. Ieri sera, alle 5 e mezzo, 
Luigi Cusmani, di 57 anni, abitante in 
via della Pesa, si recava alla Guardia me- 
dica per la cura di una ferita alla froute 
riportata cadendo. Dopo che il medico gli 
ebbe prestate le cure opportune, il Cu- 
smani raccontò che in seguito alla caduta 
anche il braccio destro gli faceva molto 
male e stentava a muoverlo, Il medico lo 
visitò e constatò che l’omero era fuori di 
posto, e per la necessaria operazione lo 
consigliò di recarsi all'ospedale. 

Carradore brutale, Ieri mattina 
fu colto al Punto franco uno di quei tanti 
carradori, i quali, solo perchè le povere 
bestie a loro affidate riescono a stento 0 
non riescono affatto a tirare il -carro, si 
sfogano a percuoterle. 

Accompagnato dinanzi all'ispettore Cia- 
dez; disse chiamarsi Carlo F., di 19 an- 
ni, abitante a Roiano, ‘al servizio del no- 
leggiatore Maitzen. Fu posto in contrav- 
venzione, 

Per mano altrui. Ieri mattina, 
alle 8, il meccanico Giacomo Costantini, 
di 28 anni, abitante in via S. Nicolò, do- 


vette ricorrere alla Guardia medica perla 


tante in via del Molino a vento, e fu poi] 
| rimesso in libertà, 


cura di una ferita alla sl 
capo e di un ematomia, che disse avef 
riportato per mano altrui. Il medico di) 
turno gli prestò le cure oppori 
Scottatn 
facomietta 


parte dì 


alle..9 
anni, abit 
|iîn via Stadion, seculendo. alle proprie 
faccende. domestithe, prtò alcune scot- 
inve all'uvambraccio destro. 

Ranieri Carpenè, di 15 anni, appren- 
dista ‘cameriere sui vapori del Lloyd, ieri, 
poco dopo il mezzadì, rovesciandosi ad- 
dosso una cocoma di caffè bollente, riportò 
alcune scottature alla mano sinistra, 

Alla Guardia medica ottennero le eura 
opportune. 

Morsa da un cane. la giova 
netta di 15 anni Maria Gladich, abitante 
în via della Madonnina N. 10, fu morsi 
cata da un cute alla mano siuistra e ne 
riportò alcune lacerazioni. 

Alla Guardia medica 
necessario. 

Lesioni accidentali. Ieri nel 
pomeriggio, Umberto Nardin, di 13 anni, 
abitante in via S. Erancesco N. 1, giuo- 
cava con un suo compagno lancian- 
dosi l'uno all'altro una forma di scarpa, 
quando il Nardin ne fu colpito al capo 
in guisa da riporlarne una feri 

Per le \cuie opportane ricorse 
Guardia medica. 

Teri £llo 4 pom., la ragazzina. Giusep- 
pina: ‘Iragher. di 12 aoni, abitante in via 
Rigutti, passando in prossimità di ‘un 
sacco pieno di rottami di vetri vi urtò 
con la gamba sinistra e ne riportò una 
forita di Fn accompagnata alla 
Guardia medica, dove le fecero due suture. 

Caduto dalla bicieletta. Lni- 
gi Mosco, di 35 anni, abitante al N. 70 
divSanta Marin Maddalena superiore, ieri 
mattina veniva in città in bicieletta, tenen- 
do in mano una bottiglia. 

Digraziatamente; per uno scarto della 
bicicletta, cadde, e coi frantumi della bot- 
tiglia spezzatasi riportò una ferita ledente 
i tendini e î vasi sanguigni, 

Fuscintosi alla meglio, si reed all'ospe- 
dale, dovo fu necolto nella lecima divi- 
sione. 

Cronaca minima, Per contray- 
venzione al precetto di sfratto fu arrestato 
Giovanni B., di 31 anni, macellaio, da 


ottenne le cure 


alla 


Teri notte, in piazza Giuseppina, fu tro- 
vato sdraiato a terra in preda ad una 
sbornia il giornaliero Luigi 0., di 56 
mini, da Pieris, Fu ricoverato. presso l'i- 
spettorato delle guardie sino allo svanire 
dei fumi. 

Teri sera, in piazza delle Legna, il fue- 
eltino Emilio K., di 25 anni, da Trieste, 
ubriaco, commetteva eccessi. Le gnardie 
lo condussero in arresto. 

Teri mattina alle 3, in piazza delle Le- 
gua, per sospetto in genere fin arrestato 
Giuseppe K., di 37 anni, giornaliero, da 
Cesiano. Perquisito, fu trovato in possesso 
di mazzo chilo di uva secca, di sospetta 
provenienza. 

Corrispondenza aperta, 
Margherita. La posta da Trieste a Bom- 
bay impiega coi piroscati Iloydiani da 15 
a 18 giorni. — Za, Il pir, Habsburg® 
arrivò n Bombay il 19 corr. - Renato: 
12 novembre. 

Notizie meteorologiche. — 
Tori: Womperatura ore 7 ‘ant: 1198 ore 
po. 16%3 — Altezza barometrica ore 
T ant. 749.7. - Oggi: Alta marea 6.0 
ant., 7.23 pom. — Bassa marea —.— è 
0.56 pom. 

Ggni giorno una, Confidenze di 
giovanotti: 

— lo sarei capace di qualunque cosa 
per rendere falice la min fidanzata. 

— Ebbene, allora, comincia col non 
sposarla, 


CTHATRI 


Filodrammatico. Quando, in mez- 
20 all'amarezza e all'ironinrond’è intessuta 
l'allegria fittizia di Magda, reduce alla 
Casa paterna, tanto diversa dal suo mon- 
do. le tenaglie dei ricordi Ja assalgono 
stringeudole la zola; guando la presenza 
del darone Keller la fa riandare al suo 
passito — la prima volta per gridare da 
sua mater fieramente, Ta nda per 
alteramente difenderne doyeri e diritti, noi 
ci trovîamo di fronte a due momenti per 
vero drammatici, nei quali un'attrice di 
valore ba diritto di imporsi all'attenzione 
del pubblico, perchò veramente rappresen- 

ati d'animo, - o meglio due 
d'uno stato d’animo, interes- 
sia nella vita come sul teatro. Italia 
alinni rese quei due momenti (che so- 
no le due sceno più importanti del dram- 
ma di Ermanno Sudermann) - le due sca 
ne col barone Keller nell'atto terzo enel 
quarto, - con grande potenza d'arte, con- 
giunta a finezza e a sobrietà veramente 
squisite. La scena dell'atto terzo senza 
grida, ma con veemente intensità di pas- 
sione, con strazio angoscioso d'aecerito; 
quella del quarto con sapiente espressività 
di fisonomia è con seatti  effienci di sde- 
gno e di dolore. "latta questa IZayda 
della Vitaliani che. ricorda, nell'imposta 
zione del tipo, queila della Duse, più che 
quella di qualsiasi altra artista italiana da 
noi udita - è, nelle scene rimanenti, la 
figura per eccellenza della donna addolo- 
rata e seccata, © tale carattere. l'artista 
egregia mantiene con perfetta evidenza, 
ovuniue sia nella scena con lè gravi don- 
né tedesche, sia nel contegno col padre a 
con la zia linzuacciula. 

1) pubblico, affollato (ed elesante, colse 
l'occasione della sua serata d'onore per 
tributare alla distinta attrice. i festeggia- 
menti più ‘calorosi e sinceri, e dopo a- 
verla accolta al primo suo. presentarsi con 
una longhissima acclamazione, la richiamò 
dopo ogni atto fl proscenio cinque 0. sel 
volte, in un trionfo d'applausi. L'omaggio 
di tre splendidi evuppi. di fiori, uno: dei 
quali iccompaguava un elegautissimo a- 
nello d'oro eon brillante e smeraldo, diede 
la nota gentile alla hella. serata. Ammi- 
rate le eleganti toileites della Vitaliaui, di 
gusto squisito. 

La pesantezza che emana dagli altri 
personaggi di Casa paterna non potè non 
influire sulla recitazione da parte degli 
attori chie cireondavano ieri la Vitaliani; 
in alcuni dei quali maned alquanto il sei 
so della misura. !uttavia il Duse, il Ri 
zotto, Ja signora Dolfini, la signora Duse, 
il Grisanti, il Casilini, impiegarono uno 
zelo coscienzioso nelle rispettive. parti. 

aa Questa sera un'interessante réprise. 
Il fratello d'armi, dramma in versi, in 4 
atti di Giuseppe Giacosa, che da parecchi 
anni non viene rappresentato. E' un dramma 
che appartiene alla prima maniera del 
Giacosa, e fu seritto quando l'illustre poe- 
ta era ancora in pieno romanticismo eroico 
e ci presentava un mondo azzurro di ca- 


aazi 


gi il 
lo, fatto 
ti amori 


giullari infelici 
Taffronto tra questo Giacos: 
più maturo è più petisoso, 


te sera è n parziale 
attrice. Maria Ross 
Guidatitoni, la quale, dopo il dremma, 
citerà la canzone In miorte di Giu. 
Verdi di Gabriele D'Annunzio. x 

Domani, domenica, Suor Teresa (Eli- 
sabetta Soares) di L. Camoletti. Lunedi, 
ultima recita. 

Fenice, (uesta sera, spettacolo în 
onore del primo attore signor Giuseppe de 
Liguoro, si recita un nuovo dramma di 
F. Caputi: Satana, premiato al concorso 
drammatico. 

Domani, domenica, ultime due rappre- 
seutazioni. Di giorno Waterloo, di sera, 
ulle 7 e mezzo Quo Vadis? 


ipe 


Spettacoli d’oggl 


TEATRO FILODRAMMATICO- Compagnia dream: 
ma italia. Vitaliani - (ore B) = «Il fra- 
armi», in 4 atti - «Acqua e carbone», 


ui 
KO, FENICE — Compagnia. drammatica 
Borisi-Micheluzzi = (ora 8) = «Satana», in9 
utti. — «Una tazza di thè», farsa, - Serata 
d'onore dell'attore Giuseppe de Liguoro, 


LA SORTE DEI SALINAROLI, 


Ci siamo occupati diffusamente e ripetute 
volte delle condizioni misere in cui sono 
lasciati i salinaroli di Pirano e di Capo- 
distria, e abbiamo narrato dei passi in- 
trapi dai deputati istriani al Parla 
mento di Vienna per ottenere provvedi 
menti a favore dei consorzi. Le promesse 
avte al ministero delle finanze inducevano 
a credere che le domande dei proprietari 
e dei lavoratori, uniti in una lega dai 
miseri proventi delle saline, sarebbero 
state accolte. Ora inyece è pervenuta ai 
deputati istrigui, accompagnata da un 
biglietto di visita del sig. ministro delle 
finanze dott. Bohm-Bawerk, la seguente 
comunicazione: 

sIl ministero delle finanza non è in 
grado di pensare ad una, sovvenzione da 
parte dello Stato pei consorzi saliferi di 
Oapodistria ‘e Pirano, perchè Secondo una 
relazione della Direzione di finanza le 
condizioni di guadagno nelle saline di 
Capodistria e Pirano si sono considere- 
volmente migliorate în seguito all'abbon- 
dante produzione di questo anno, sì che 
Un soccorso in denaro da parte dello 
Stato agli operai salinaroli non apparisce 
necessario, e inoltre, in segnito ai cam- 
biamenti mel personale questa sovvenzione 
andrebbe solo in piccola parte a. favore 
di quelle persone che ebbero & soffrire 
nelle peggiori condizioni degli anni passati‘. 

Non possiamo non comprendere e giu- 
stificare la impressione sfavorevole suscitata 
da questa risposta ministeriale sui depu- 
tati istriani e sugli interessati. Questo 
governo che ammette la miseria degli anni 
scorsi, ma altende un anno protesamente 
buono per dire che non può rimediarvi, non 
fa dayvero Ja più bella figura. Più mera- 
viglin fa ancora la locale direzione di 
finanza col suo rapporto sull’annata ul- 
tima: annata tanto buona, che per esempio, 
a Onpodistrin non si riuscì a fabbricare 
neanche la quantità della limitazione go- 
vernativa che se anche completata, specie 
con riguardo ai prezzi pagati dal Governo, 
basta... a far morire di fame salinaroli e 
proprietari! 

In quanto al cambiamento dei salina- 
roli esso è minimo: tutti quanti lavorano 
oggi sulle saline, lavoravano già gli anni 
si: i pochi elie non fanno più i sali- 
naroli, furono costretti ad abbandonare 
quel mestiere appunto per le condizioni 
misere fatte dal Governo. E sono queste 
condizioni misere che tengono lontani nuovi 
operai dalle saline: tanto che la mancata 
produzione di Capodistria è appunnto 
dovuta alla maneanza di salinaroli in ben 
18 stabilimenti. 

La Direzione di finanza avrebbe doyuto 
sapere come i salinaroli si sieno indebitati 
fino alla gola nelle ultime tre o quattro 
annate pessime e come l'annata ultima 
non li abbia messi certo nella possibilità 
di riordinare le loro economie domestiche. 
Il sussidio promesso era atteso con sicu- 
rezza. La delusione recata dal biglietto 
ministeriale sperderà anche la buona im- 
pressione prodotta dall'acquisto delle saline 
di Strugnano; da parte dello Stato nel cui 
preventivo è stanziata all'uopo la prima 
rata di cor. 100,000. (Questo proyredi- 
mento in ogui caso. ha valore per il 
futuro tendendo a rimettere su basi nuove 
e più rimunerative la produzione del. sale. 

Un governo, però, che riconosce la mi- 
seria degli anni scorsi e non può seria- 
mente sostenere ehe sia spuntata ancora 
l'era della cucagna, non dovrebbe dimen- 
ticore i bisogni immediati e urgenti dei 
salinaroli, dal cui lavoro faticoso e mise- 
tamente retribuito l'erario trae qualche 
milione di rendita netta! 

I deputati istriani alla discussione in 
seconda lettura del bilancio dello Stato 
hauno in ciò nuovo argomento di accusa 
contro il ministero di Vieuna. 


Marina e Navigazione. 

Movimento nel porto. Arriva- 
rono ieri nel nostro porto i piroscafi del 
Lloyd ,Aglaja* da Costantinopoli e Fiu 
me, » Maria Teresa“ da Costantinopoli e 
Brindisi con 14 pass, Danubio" dalla 
Dalmazia con 24 pass., i pir. a. u. yTis- 
za" dla Marsiglia e scali con 4 pass., 
sVist da Curzola con 10 pass. 

4» Partirono i piroscafi del Lloyd 
Juno“ per ‘rebisonda, Sultan“ per 
Spizza ; 1 pin it. ,Barletta* per Marsi- 
glia, ,Barion£ per Antivari; i pir. ellen, 
sArgolis* pel Pireo; i pir. a. u. ,Petofi* 
per Bordesux, , Lapad“ per Fiume; il pir. 
ingl. , Finland“ per Hull; e lo scooner 
ellen ,, Pvangelistria“ pel Pireo. 

Movimento dei navigli a. u. 
Piroscafi : nlerseveranza“ partì il 17 da 
Livorno per Fiume dove caricherà per 
conto del Lloyd essendo da questo stato 
noleggiato, ,Gradae* da Nicolajeff per 
Amburgo arrivò «il 16 a Plymouth. ,,Szent- 
Istvan* il 18 a Londra da Trieste, , Ura- 
nia" il 18 a Rotterdam da Nicolajeff, 
nlora“ partì da Galatz per Londra, yEpi- 
dauro= da Shields il 15 per Pola, ,Prine. 
Cristiana“ da Braila per Anversa passò 
Peniche il 15, Proteo da Sulinà passò 
Gibilterra il 17 per Anversa, Stefania“ 
passò Gibilterra il {8 per Venezia, ,Re- 
aina“ e Burma“ passarono i Dardanelli 
il 18. 

Avviso ai naviganti. Spagna 
Isola Grossa. Una boa di forma cilin- 
drica è stata ancorata a metri 50 ad E. 
S. E. dello scoglio chiamato La Laja, in 
sostituzione della boa a campana che pri- 
ma segnalava quel pericolo. 

Posizione: appross.: Lat. 37° 43‘ 45‘ 


stellane bionde, di cavalieri invitti e di 


N., Long. 0% 41' 15" W. 


Egr, Sig. CARLO ARNALIDI 
Foro Bonaparte, 85 - Milano, 
Il di lei Liquore antiasmatico è di 
un'efficacia senza pari. Min moglie lit 
sofferto, fin da ragnzza, diasma nervoso, 
al qualo, nell'ultimo passato inverno, sì era 
tnito quello bronchiale. Oggi, mereà la sva 
cura, è di tanto migliorata che può direi quasi 
guarita. La ringrazio sentitamento del beneficio 


ricevuto. 
EMANUELE PROTO. 
Barcellona Pozzo di Gotto (Messina) 


*) La Redaziono si dichiara estranoa tanto 
riguardo alla forma quanto al contenuto e non 
assumo alcuna ilità fuori di quella 
voluta dalla leggo. 


Dott. EUGENIO VIDEUGICH 


CHIRURGO-DENTISTA 


diplomato dell'École dentaîre di Parigi 
Riceve dalle ore 10 ant. - 1 pon 
e dalle 3-5 pom. 


Corso N. 4i, primo piano. 


Dott. Ermamo BODO 


MEDICO-DENTISTA 
Successore ENGEL 


Riceve dalle 9 a.-1 p. e 3-6 p, 


Piazza delle Legna Îl. 10 


secolldo piano. 


GUSTAVO ZIFFER 


Compravendita dî benî stabili e mutui inotacari 
(Corso 2, telefono N. 904) 


Casa muova situazione favore- 


vole, senza passivi, cor. 76000, 
eventualmente sufficienti per con: 
tanti cor. 35000 che renderebbero 
oltte il 10 p. c. netto. 

Gasa di città, buona situazione, 
senza passivi cor. 30000, rendita metta 
oltre cor. 2200, 

Ville signorili e willini in di- 
verse situazioni. 

Capitali disponibili a modico 


CONSO per primo ipotocho sopra stabili di 
Trieste; sostituzione di ipoteche già esistenti 
con riduzione d'interesse ad esemzione di 
tasse e bolli. 


DITTA CON FORTE LAVORO 


ALL'IRGROESO 


cerca serio e solido Capitalista 


Eventuali offerte 
fermo in posta sub «Capitalista» 


Ragionieri, Tenitori di libri, 
Corrispondenti, 


‘Secretari, agenti eco, ecc. che desidorano di 
venir collocati, sono pregati di rivolgersi per 
Itiserizione alDistituto 


sVOLUNTAS" via Sanità 19, tp 
BUE (Istria) 


presso stazione ferroviaria 


affittasi prontamente albergo 


stupenda posizione, con campagna, aegna 
e giuochi di bocco. Prezzo da convenitsi 
Rivolgersi al proprietario Giovanni Antonini 


SÌ possono arere al dettaglio oltre che. nel suo n 


% 
%, 


DOTT BBCMER SÉ. RAUCEDINI, RAFFREDDORI, COSTIPAZIONI Î 


DOTT 


Via Acquedc 
editrice delia 


DEL 
per l’Universi 
In vendita presso le principali © 
PER” coni. 1 cont. Mg 
ETERNIT ATE IR 
BANCA CAMBIO VALUTE 


GIUSEPPE BOLAFFIO 


TRIESTE 


Compera e vende qu Bpocia 
dt monete d'oro e d'argento, come pure 
carta mongtuta d'ogni prose. 

Vaglia in Lire Italiane, Assegni per 
tatto le principali piazze d' Europa ed 
in specialità per ogni città d'Italia. 

Torte Soposita di Carte d'impiego 
40, 4/2"fo, by» Priorità, Lettere Pegno, 

Prestiti Comunali 6 Rendite. 
estero o nazionali, purchè 
permesse nell Monarchia, 

Sovvenzioni, Rato, Promesse, 

Accetta ilenaro in Conto Corrente, 

MB. Tanto negli acquisti che nelle vi 
dite vengono fatti, per qnanto_ possi- 
bile, abbuoni sul prezzo del listino uff. 

Qualsiasi operazione si eseguisce anche 
per corrispondenza. 


VESTITI DA UOMO 


finissimi e modernissimi 
Bellissimo vestito da uomo f, 10 


Cappotto per l'inverno f. 14 
Itister 0 Kawelook f. 8. 


Specialità in vestiti per ragazzi 
Biancheria da nomo finissima, 
Cravatte, Colletti, Polsi, Calze 
da uomo, Fazzoletti, Maglie, 

Ombrelli ecc. ece, 


APREZZI STRAORDINARIAMENTE BASSI 


soltanto presso 


E. ROTTENBERG 


vin Caserma 1, I p. 


»l8 trovo ottima acqua purgativa“ 


scrive il/Prof, Gius. LAPPONI, medico di S. 8. 
E diffutti per la sua azione sicura e blanda 
l'soqua purgativa == 


Mira Palma 


della sorgente di hoser Janos 


è la migliore nella: stitiohezza, la gotta, l'ohe- 
sità, affezioni emorroldarie e le indisposizioni 
causate dalle irregolarità intestinali, quali: 


© drogherie 


IEZA 
2222 prop.Laser Jinos Budapost 
€205 * © Fornitore della Corto I. et 


RONCEGNO 


la più forto NE minerale naturale 
arsonicale-ferruginosa, 
Raccomaniata italle primarie nutorità, con 
tro le seguenti malattie: 
Anemia, clorosi, malattie cutanco, 
norvoso e muliebri, malaria eco» 
LA CURA D'ACQUA SI FA TUTTO L'ANNO. 


Deposito in tutte lo farmacie e negozi di 
donna minarali. 


-.. GIOVANNI B. URBAN 


comunica alla sua Spett. clientela che i 


Frutti canditi, i Mandorlati e le Mostarde 


della Fabbrica 


Honoré Jourdan di Gorizia 


logozio in via dell'Orologio (casa fu Strtti) 


ariche nel Deposito della 


LATTERIA LOMBARDA DI SUZZARA 


Via San Lazzaro N. 10 


Tosse 


TIERILLASCATDIA POOAA 


ec 
E, Deposito 


è 
Generale 


%, MILANO $$ 
nie goya® 
i Via Nuova, dirimpetto 


con lenti purissime, periscopiche e di ve 
acciaio, alluminio, oro « 


da teatro, campo e marin 


a prozzi favolosamente bassi. Vendesi all'ing 


cicchio, Wassermann. — A Gorizia né 


ABBASSAMENTO DI VOCE 
èmo 


Milioni di scatole vendute in 38 anni di 
consumo in tutta Furopa. 
Scatola grande L, L60O 
piccola da 


= A Pola nelle Farmacie Carbua 
la Farmacia @. B. Pontoni, 


BUONMERCATO 


la Farmacia Zanetti. 


Grandioso assortimento occhiali e occhialini di forme moderne le più recenti 


ro cristallo di rocea, con fusti di nichel, 


argento, dietro ricetta medica, da soldi 25 in poi 
REGALI PER CAPO D'ANNO___ 


Mesa” Ricchissimo assortimento cannocchiali 3930 


a, con lenti acromatiche. 


come pure barometri e termometri per la febbre e da finestra, da soldi 35 in poi. 
Assortimento lenti d'ingrandimento 
e grandioso assortimento lorgnettes moderne da f. 1 In pol 


rosso ai rivenditori. Assumonsi riparazioni, 


aminetti 
a Gas 


di nuovissima 
costruzione 


altri consi 


Semplici, pratici ed economici 
minetti occupano pocò spazi 
superfice riscaldato, 

Pur essendo belli e di durata, qu 
per la semplicità della ci 


ogni lato, questi ca» 
resentando una granda 
con maggiore efetto utile, 
st caminetti sono, 
truzione, più goonomidi di 
è presentano Il vantaggio di 


quini 


imili fabbricati 


Ron lasciare sfuggire i gas, quindi di produrre una 
combustione e una corrente completa. 


RUDOLF @? GEBURTE 


1 re. macchinista di Corte 


VIENNA, Vil, Malsersirasso 71 


IL PICCOLO. pag, IV, 21 


20 dicembre, 
Na GORIZIA. 


Posti provinciali in concorso. 
Comeè noto, la; Giunta provinoîale aveva 
aperto il concorso, chefscadde il 15 corr., a 
vari posti tauto nel ramo feonico quanto 
nella ragioneria e nella cancelleria, della 
nostra Giunta proviuciale, 

di questo concorso si presentò un’oltan: 
\ixia di concorrenti, sessanta dei quali 
sono di Trieato, 

GonferImento. Oggi il nostro Muni- 
cipio conferiva la grazia dotale di fonda» 
zione Baltistig de Roltenfeld-Pellican alla 
bambina Ernesta Maurig, di San Lorenzo 
di Nebola, nata il 15 dicembre 1899. 

Morte improvvisa, Stanotte, colto 
dn insulto apoplettico, è morto Giovanni 
Ottono Einspieler, dei Francescani della 
Cantagnavizza. 

‘Aveva 42 anni 
Carniola, È 

Domattina se ne faranno î funerali. Il 
cadavere verrà trasportato a Montesanto. 

Mevicate nallo Giulie. La messag- 
geria di Tarvisio, che ora parte solamente 
da Plezzo, essendo il valico del Predil 
impraticabile causa le forti nevicato, arrivò 
qui ierì anzichè alle 7.45 di sera, alle 11 
e mozzo di notte. 

Il conduttore, corto T. Codelia, giunse 
qui pesto e sanguinolente, con gli abiti a 
brandelli, e dichiard che essendoglisi 
spento un fanale tra Plavia e Canale, e 
volendo rinccenderlo, perdette l' equilibrio 
e cadde da cnssetto, Non volendo però 
abbavdonare le redini, fu trascinato por 
un buon tratto di strada dai cavalli che 
si erano imponnati. Il postiglione ebbe 
strappato completamento l’oreochio destro 
a contuso gravemente anche l' occhio de- 
stro è tutta la parte destra del corpo, 

x Corre anche un’altra versione, che 
va però accolta con molta riserva, e ciod 
che la messaggeria sia stata assalita da i. 
guoti malandrivî, i quali, a scopo di ra- 
pina, avrebbero conciato a quel modo il 
povero postiglione. 

Su quella strada isolata la cosa non sa- 
rebbe impossibile. Il pestiglione intanto 
deve otare a letto, L'autorità indaga. 

(Il Codelia fn trasportato a Trieste, ed 
accolto nel decimo riparto del civico no. 
socomio. Ni d, R.). 


Da POLA. 


I ballo dell’Assoclazione Italia: 
na di beneficenza avrà luogo la sera 
dell'11 gentaio p. v. al Politeama Ciscutti, 

Una sottoscrizione venne aperta in città 
a pro dei naufraghi del piroscafo Adriatico. 

agozzi che promettono. Jeti, nel 
pomeriggio, i ragazzi Mario Bubbich fu 
Antonio, di 9 anni, oil fratello, Alessio, 
di 6 anni, trovandosi soli nella casa ma- 
terna, al N. 835 di Monte Castagner, sons 
siuarono con una mannaia una cassa di 
proprietà del coinquilino Vincenzo Mar 
sich, manovale, da Pago, rubandovi venti 
corone. Poi corsero a spendacchiare il de- 
naro nei chioschi di piazza Verdi. Una 
guardia li tonno d'occhio e li condusse 
all'ispettorato, dove, porquisiti, furono tro- 
vati în possesso di cor. 7. Vennero rimesi 
causa l'età, alla correzione domestica. 

Lottatori al Politeama. Il noto a- 
tleta Gasparo Slunaky, sfidò. a singolar 
tonzone i lottatori Giovanni Raicevich e 
Massimiliano Morin, che già si produssero 
l'altra sera io esercizi acondemici al Poli- 
tenma, La sfida fu accettata. Il Rnicevich 
sì mieurerà domenica con lo Sluneky. il 
Morin, domani, sabato. 


Da ZARA 


Elezioni dietali. La direzione della 
Sonietà Politica Dalmata propone a can: 
didati nel collegio dei maggiori censiti di 
Zara: il comm. Nicolò Trigari. gli avvo- 
cati Roberto Ghiglianovioh, Stefnuo Smer. 
chinich ed _il dott, Natale Krekich, 

Il dott, Lubin di Traù, pur officiato af- 
fettuosamente e cripetutamente, declinò la 
candidatura per ragioni famigliari. Il dott: 
Krokich è un operoso patriota, che sin 
dalla giovinezza tutela con affetto la causa 
comune. 

Naufragio. - Due annegati, Ieri, 
benchè sconsigliato, Matteo ICnezeyich, 
volla partire da Castel Venier per Stari- 
grad, sul canale della Morlacca, con la 
Bua barca, carica all'occosso di merci, e 
avente a bordo hen diciotto passeggeri 0 
numerosi capi di bostinme. 

Neanche a un miglio distante da terra, 
la barca, piena d’acqua, affondò, e i pas: 
seggori, uomini e donne, dovettero salvarsi 
a nuoto, Grande siuto prestò loro cerlo 
Versich, accorso con la sua barca sul Ino- 
p del nanfragio. Un vocchio, però, certo 
Versizza, e certo Millovatz, quarantenne, 
merirono ‘annegati, 


Da RAGIOSA. 


Promozioni. Il ministro del culto e 
dell'istruzione ha promosso i professori 
della scuola nautica di Ragusa Andrea 
Barich nella. settima e Antonio Riboli 6 
dott. Giovanni Scherzer nella ottava classe 
di rango, 


ed era nativo della 


Sciarada 
Vonìnm primi o siam primiero, 
Chi fa l’altro e non è buono, 
Spreca il tempo ed il pensiero. 
Sono il tuéto 0 tutto sono. 
NN 


Spiegazione del giuoco precedente: 
POLVETRE, 


BORSE E MERCATI. 


Chiuse di Borsa del 20 decembre 
(1 timori fra parontesi indicano la chiusa piec.). 
Vienna dopo borsa segna: Credit 651,50, Staats- 
balini 654,—, Alpino 356.— - La borsa di Berlino 
chiude debole: Credit 205,40 (207.75), Disconto 
480,70 (180.75), Italiana 100.—(100,—). — Milano 
sogna in chiusa: Cambio 101.62 (10172), Ren- 
dita 102.50 (102,6), Meridionali 687.50 (68$.—), 
Moditerranoo 480,50 (481,50), — Parigi: Apertura 
doll'Itultana. poi. sino Chiusa 
Trancese 100.35 (100.45), ILaliana I0.05-(161.15) 
Spagatola 75,55 (75.62), Bancho Ottomano 528— 
I Rio Tinto ——— (1026.—), Lotti turchi 
06 "(105:50). 

Qui Ttoadita Italiana da 98.90 a 09.30, Crodit 
da 851— & 059—. 

Listino, Napoleoni da 19.01 a 19.05, Zecchini 
11:20/8 (1,94, Livò sterlino 2: Londra 
230,05 a 239,60, Franoia 95.— a 05,25, Ithliu 93,45 
a 03,75, Banconoto italiane 03.45 a 93,75, Ger- 
mania 17,15 a 17.45, Banconote germaniche 
117,16 a (17.45, Rend, austr., carta 89,05 a 99.98 
Rondita ungherasa in Corono da 84— a 94.30 
Credit Gbl— a 03—, Itullana 98.00 a 90.50, 
Stautsbahn 052-— a 064—, Lombardo ‘(65.— a 
70.--, Lotti ttrchi 99 a (0f—, 


Parigi 20. Chiusa. Ferrato austriaclia 75— 
Lombarde 69,—, Rendita turca nuova 24.77, 
Cambio Londra 251.99, Egiziano 108,15, Rendita 
austriaca In oro 101,85. Rendita ungliereso in 
oro 4% 102,50. Landorbank 465—; Lotti turchi 
106.—, Banca di Parigi 998.—, Azioni Meridio» 
nali italiano 880.—, fiacca 

‘Parigi 20. (Diratto-Urgenta), Chiusa Rendita 
franoesa 3°/, 100.35, Rendita itallana 59/, 101.05 
Rendita spagnuola estorna 75,59 Axonî Banca 
ottomana 528.—. 

‘Londra 20. (Cambi Chiusa). Consolidati 96/1, 
Lombardi 4—, Argento 25), Rendita spagnuola 
74%), Italiana 1005, Cambio su Vienna —,—, 
Scotito di piazza 3/1, Introltl della Banca — 

disania 

Francoforte 20: (Rorsa della sera). Azioni del 
Oredit auste. 205.40 Ferrato dello stato. 140,90, 
Lombarde 18.90, ferma 


Caffe. Amburgo 20. (Chiasa). Santos good 
avorago pot dicembre 36.25, per marzo 37, 
par maggio 37.75, per settembre 38.75. sost.o 

Amburgo 20. Rio ordinario loco 32—34, reale 
loco 35—37, buono loco 38—40, 

Havra 20, Chiusa. Santos good average per 
uni corr, 50 (per chilogrammi) a fr. 45.25, per 
‘Aprilo a fr. 46.75, 

Cotoni. mpool 20. — Mercato staz,o. 
lenders in Dochots ——, Vendite 8000 compresi 
Ari consegna. Importazione 8000 Merca ame- 
tivania s consegna da qualunque porto Ly M. C, 
Dasombre Dapo Dicembre-Gonnaio 48), Gen- 
auto-Febbraio 4/2, Fobbraio-Marzo 4g, Marzo» 
Aprile 42/g,; Aprilo-Maggio 4%/,, Maggio-Giugno 


Decer uu 
4%/,, Giugno:Luglio, 4%/,,, Luglio-Agoato 4%/g; 
Agosto-Ssttemibre VOTI CE 
Cercali, Londra 20, Frumento futura Mar- 
kot mese corr. 0,21/,, fobbr, 0.0i—, Formentone 
moso core. 4,109], fobbrajo 4.099, 
Metalli. Lontra20. (Diretto). Stagno Straits 
100—. Ramo Ghilo Bars good ord, brands 48%,- 
Petrolio, Anversa 20. Loco 17.50. calmo 
ilo. Parigi 20. Ravizzone per mose corr. 
80, Ro gono, 60.—, quatiro primi mesi 60.25, 
quattro mesì da maggio 6075 stazio 
Spirito, Parigi 50. Per mono corrante 28.25 
per. gennalo 27.15, quattro primî mesi 28.25 
quattro mesi da maggio 29,28. fiacco 
Segaia, Parigi 20, Moso corrente 15.80 per 
genn. 16,18, quattro primi mesi 16.40, quattro 
mesi da mardo 16.75. calmo 
Frumento, Parigi 20. Mese corr.te 21,80 
p. genn. 21.90, quattro primi mesi 22.28, quat: 
tro mosì da marzo 22.80; lacco 
Farina, Parigi 20, Flours do Paris por 100 
k. por mese corrente 27.70, per gen. 27.80, 
quattro primi mesi 28.10, quattro mesi da mar- 
#0 28.70, fiacco 
Zucchero. Parigi 20. Greggio 88° uso nuo- 
vo 191); calmo, bianco. per mese cor- 
rente 22.371), per genn. 22,62!/, fiacco, quattro 
mosi marzo 23.25!/, 4 mosi da maggio 23:15—, 
Raf. 96— & 981/, 
‘Amburgo 20. (Chiusa). Per docem. 6.75 por 
gennaio: 6.87, por marzo 7.07, per maggio 7.22. 
Dar Bott 7.48, por ott, 7.50, fiacco 
Londra 20, Java a ko. 8.09— Rappo greggio 
a scoll, 8%, fiacco 


Navigli a 
generali). 
Hangar: 
prosumi 


cli IMangars, (I. r. Magazzini 
Distinta dei navigli ormeggiati agli 
sera del 20 decembre 1901, colle dite 
del termino dollo operazioni: 


Nome del Nuv. | Data | Osservazioni 


Hangir 


India 
Campania 
Boliemia 


Scaricazione 
Varicazione 
Scaricazione 


Caricazione 
Scaricazi 

Caricazione 
Scaricazione 


Lutitania 
Samos 
Algarve 
TUrioste 
Szapary 

V. Guerrera 
Lilibeo 
Segesta 

lo, 

Molo IX) Barion 
» 


‘Strato Ka Eoni oro STamieexro Ebrtone Dr Cioanike 1 Piocote 
Reodtross Ranoasusta Avauero Rocco. 
Ueioste 


+ 
GIUSEPPE TALAMINI 


Bandaio 
d'anni 79, spirò oggi dopo lunghe e dolorose 
Bofferenze, munito del conforti religiosi. 

I desolati figli e congiunti partecipano tale. 
dolorosa perdita agli amici a conoscenti. 

T funerali: avranno luogo Domenica 22 corr. 
alle ore 3 pom, partendo Il convoglio funebre 
dalla casa vio S. Giacomo in monte N. 40, 

Trieste li 20 docembre 4901. 


Nuova Impresa ‘Triestina, piazza Legna 4 


spiro oggi alle.ora 114a dopo atroci soflerenze, 
munita del conforti religiosi. 

Ilfdolonte marito Venceslao, in unione 
aì ligli Giuseppe, Alberto, Carlo e 
Eugenia danno ‘il triste’ annunzio al pa 
renti, amici e conoscenti. 

Il trospotto della cara spoglia seguirà Dome: 

22 corr, alle ora 10 ant, partendo. il con- 
lo funebro dalla casa N20 di via Farneto. 


La Ditta ME, 3. Halla adempie il 
doloroso ufficio di partecipare l'immatura 
perdita del suo Capo 


Massimiliano Giuseppo Hall 


avvenuta improvvisamente Giovedì 19 corr. 
La tumulazione avrà luogo domani sa- 
bato ‘alle 2 pom. a Nabresina, 


Il presente in luogo di partecipazione 
diretta. 


1 avvisi collottisi costano quattro contosimi la. parola, 
Din sniista 40 contostiui. — Gli ‘indirizzi votigono duti 
bono d'informazioni dal ,-Piocolo** piazza dollo Logna 

rt indicazo sempre il nu 


ingrnag] ragazzo L1-10 anni, di buona fami» 
Riceroagi pis, ‘parli italiano; tedesco; 


approndista meccanico dentista. Indirizzo 
[ 


colo. 

7 riguzza por appalto da 90=: 
RICerOasI Rae nda pratica. Rivolgersi Ba 
chorlo 5, appalto. To 

vagazzo praticante, negozio manlfat= 
Ricarcasi itfs “Catio. Walobor, “Malcantone dx 
9717 


n 7 mozzo facchino al Negozio Viennese, 
Ricercasi piazza della Borsa ds 9722 


Risercagi erontamente per nego 
ra 


zi con paga. Indiri 


O cappelli, 
‘0, Piccolo, 
È gua 

în Finorina per casa commerciale, abile 
Ribercasi SA Mimosc di libri. 60 corrispondonte 
nelle liwigue italiana, tedesca, croita. Indirizzo 
al Pivcolo. È 


Ricercasi 55 
Ricercasi uncommis 


TIENI ROIO 
io. Indirizzo al Piccolo. 1893 
fonato oppura portiere che 
sia gi tico dei lavori di Hotel. 
Rivolgersi Hotel Nazionale, 

Tacchino e ragazzo per negozio fer- 
Ricoreansi ramonta. Offerto. sub «Lavoro» Pio: 
colò 


Ricercasi 
Riceroansi 


cartole 
nità 18, 


Ricercansi 


colo. 

inoraagi agcute conoscenza lingua tedesca per 
Ricercasi' ii uzzino, sorittolo, frutta. lndipize 
10 Piccolo. 1929 

A Torrisporiiento Tallang; tellcsco, con 
Ricercasi (evil Offerto dettagliato sub" eo 
nitore di libri» al Piccolo. 

i inn giovane robusto ricercasi, trenta 
Domestico Sorano monsiti.. Indirizzo Piccolo. 

1952 

famiglia ricerea donna servizio por al: 
cune ore del dopopranzo. Indirizzo al 


cuoca abile per osteria dalmata 
ditizzo Piccolo. 105 
compioirista tedesco, signorina te 
nitrico libri, agente prima forza 
sigaorina quale praticante. Via Sa- 


i In 
I 


prontamente praticanti per scrittoio: 
o magazzino com paga: Indir!zzo Pio- 
1930, 


Piccola 


Sima ricercata prontamente, 
elvedere 17. SESNEOE sti 
Ù 


a per Istria, Dalmazia, per cartoline 
Viaggiatore b*fugcandimonto. ricrea pronta: 
mente, Indirizzo Piccolo. LELLI 
Giovane munito ottimi documenti; corca. posto 
TOVANO café, trattoria, oppuro servizio buona 
famiglia, puela geco, ilgaro, rumeno, fedsco 
poco itallano. Indirizzo Piocolo; 
Esperto veoficinquenne di molta fiducia cerca 
POrtO posto quale riscuotitore. Indirizzo al 
Piccolo. 1884 


Signorina 

Elovane laureato politecnico Torino 
INGEGNETO fon conoscenza. di. elettrotecnica è 
di francose, corca subito modesta occupazione 
anche su costruzioni. MIU preteso- Offerte sub 
«Matomatica» Piccolo. 1574 


desidera posto per governante. Gen: 
tili offerto sub <Alaria» al Piocolo, 
1501. 


;| Chi 


60 | Indirizzo Pi 


i renze, io 
Agente viaggiatore primissime snai: 
molti anni presso nogozianti commestibili, droy 
gherlo, TROTA liquorerie di Trieste, Istria. 
Friuli, Dalmazia, veneto, dosideroso migliorare 
pMoiitia cass. Na: 
Id 


sezione danza sabato-marcoledì ord È "È 
per adulti. Pietro Modogno, Chiozza È. 


Giorgio, Giace lettera posta sub Domino: 


La Redazione è D'Awwn 


1958 
Carmen Di dI 
Bina Ss"mon: Ora potete disporte, È 


È © Signora” vadova giace 
n prego ritirarle, promo. 
Z, Per quanto desideri parlai con 16 

1 acilverà por sohinrimenti. Parlammo tento 
di tel E' artabbiata perché non sorivi. Nell'ul- 
lima seduta non parlai per mancanza di tempo, 
Sarà Martedì Affettuosi, 1943. 


[eitera catia, 
1891 


1309 
Bambinlt Istruzione danza sabuto—morcoledì 
Chiozza 5, Pletro Modugno. 


ore 6 Ij2, insorizioni ed abbonamenti. 


L'arco camera 0 pensione presso ottima fami- 

È glia tedosca. Scambierei conversazione 

franceso. Oîferia sub «Matematica» Piccolo. 
157. 


Corcag] camera vuota, compro (I eucina vier 
nanze giardino Pubblico. Offerte sub 
<A. D.» Piccolo, 18 

fora di i0 stanze ricorcasi fa posizione 
UO RE ESSA 
scrittoio, primaria vecchia ditta ‘commerciale, 
Offerte doltagliato al Piccolo sub «Luco 
P stnza ammobiliata, ing 
Ricercasi Siciranza Agmuedotto,. fossibiumente 
costo. Offerta con prezzo sub «Stanza» al Pio- 
colo: 194 

con stufa ricercasi prontamente, posi: 

STANZA Sfane conirica: | Offeta. sab ebrdnta: 
mente» al Piccolo. 1895 
inafiga] sianza bono ammobiliata, Ingresso 
Ricercasi.ifsero; orimb nosta. ONeza ctorsos 
Piccolo. 1961 
Affiitasi 


Piccolo. 


Stanza ammobiliata, con costo, Java: 
tura, stiratùra, flor. 28 Indirizzo al 
1887 


Signorina media sta do corone, deside: 
rerebbe matrimonio signore serio, 
disoreta posizione. Offerto «Serietà» posta re- 
stento. 1934 
Cercasi Prestito corone 4000 verso solida ga: 
ranzia, restituzione in un anno, inte 
rossi da convenirai, Offerto sub. «Sicurezza» 
Piccolo. 7 1899 
forini;25 per 30, restituibili in ralo 
RICOTCanSÌ Setimanaite indtetazo Piccolo, 1958 
Gapltalista 


socio—socia ricercato, Ottimo Ju= 
croso atfaro. «Voluntas» Sanità 13, 
' 


Persona sera stra iaponondo corone 40,000 
assoclorebbesi azionda avviata, rimu- 
nerativa oppure Rocaiterebbe| Mesi Aaucia ra: 
stindo/ cauzione. Offerte ‘al Piccolo Sub eAtti- 
vita 40,000m 1820 
Denaro si riceve dalla Banca Cambio Valuto 
Giuseppe Rolaffio, impegnando Biglietti 
Lotteria, Rendita, Obbligazioni Austriache, 
ornate tutte estrazioni, abbona- 
La Fortuna £ 5 
ento annuo Trieste, Soldi 80, 
fuori fior, d. Estero franchi 8, presso Banca 
laffio, Triosto. 
muovo 50 la bottiglia, vecchio 1.00, Se- 
REfosco mitiva Manco ib terrano "iMiovo” 24, 
vecohio 26, Borgogna 52. Cantina Parentina, 
Fontanone 9. 1879. 


oleganto stanza, salotto, stufa, gus, 
‘antisala, centro, a coniugi senza prole: 
Piccolo. 1888 
prontamente a grande auimobi: 
iatari atfa, Garrudori; 0,71, alnistra: 


Affittasi 


Indirizzo 


Affitasi 

Affittasi stenza due finestre, elegantemente 
ammobiliata con stula, eventualmente 

stanzetta. Via S. Lucia_2, IL 

Nffittansi SEgantssimo stanza ammobiliata, 
volendo attiguo salotto, pianino; 

stufa, gas. Zonta 4, 1. 1533 

Affittansi prosso famiglia francese bellissime 

i stanze ammobiliato, Indirizzo Pic- 
colo. 


l'Esposizione Parigina di regali pel 

Natale in via Fontanone 9 ricevest 

comprita bellissimo ricordo gratia. 
1895 


Visitando 


per oghi 


Gartoline 


via Borsa. 


Assortimento 
via Borsa. 
Basa esuberanza di merce vendonsi mobi 
£ sedie, quadri, specchi 1 prezzi vanlag 
giosissimi nella grandiosa Esposione, palazz 
Diana, piazza Ssu Giovanni 5. Dalla Torre. 


Nutale, San Silvestro, Capo d'anuò, 
grandioso assortimento. Cartoleria 
19. 


regali por Natale, Capo d'anno; 
prezzi concorrenza. Sca 
U 


e 1933. 
IDA 
Affittasi SAIUS e DImoDi lata: Via TORA 8 
Affittasi Si O ito Fonderia. do, te 
Affittasi 

Affittasi 


stanza ammobiliata, due letti, Ribor= 
go 18, lp. 1868 
stunzetta ammobiliata, costo. Com 
marciale 6, I piano, porta {4 1864 
camera interna vuota, volendo como- 
do cucina. Piazza Borsa N. 14, 978 


1956 
Gartolino 


por Natale, umoristiche, piccanti, 
@ artistiche. Cartoleria Horbor, piaz: 

7a S. Giovanni 4. (i 
Albero di Natale, guamizioni Tn grando asse 
{imento a prezzi modicissimi. Cartole- 

ria Horber, piazza S, Giovanni 4. 18 

Vini fatmati e istriani, genvinî, Bimoo 36, 
opollo 84 comune 30, Rovigno 28; castra 


dina Montenegro, olio d'oliva 48. Ghega 2, de- 
posito vini. 1830, 


Pianini, Mignon 


sito Corso 20. 


di premiate fubbriche trovan- 
si in assortimento nel depo- 
1962 


Affittasi 
Affittasi & uno due signori stanza elegante: 
mente ammobiliata. Indirizzo Piccolo, 
Affittansi duo bellissimo stanze elegantemente 
ammobiliate, volendo costo. o 


Vedera N. 21 A, tt 


Afittansi stanza e stanzetta cleganiemonte 
A ammobiliute, volendo costo. Via 
Commerciale N, 1, II, destra. 1909: 


Alber E Natale vendonsi in fondo Ralll, vis. 
n vis Giardino pubblico. 1908 

înp sPondide per Natale è Capo d'auno, 
Cartoline iena Sinigaglia, via delle Porri: 


Regali Natale: magniici quadri ar 
Gall fistici, splendide cornici, 
prezzi straordinari; San Nicolò 4, 
piamoterra. 9720 


Affittasi Stanza elegantemente” ammobiliata, 
sl Via del Lavatoio 3, l{ piano. 1912 
Affittasi stanza ammobiliato, fugresso Tibero. 
Squero nuovo f, porta.7. 1913 
Afittansi ‘due stanze bene ammobiliate, in: 
Ì gresso libero, centro: ‘Indirizzo Pic- 
colo. 1603 
Aff | stanza ammobiliata, Piazza Borsa 8 
ASÌ porta 5. 1901 
Sanza ammoblinte afitanaî 
Piccolo, 1797 
Celisi magazzino vasto Mm Punto 
50Ì franco, co peilissimo scrit- 
tolo e telefono. Scrivere casella po- 
stale N. 278. 158, 
I sola affitta stanza olegantemente an 
Signora mobiliata, Kandlor 4,  planoterra, de- 
stra. 1841 


Assoriimento 2 pressi Bassi, camere; colletti, } 


cravatte, busti, sottane, calze, 
collior, sciarpe; i bassì. Barriera 45. 1931 | 
Boneris imbottite 270 a Morini 8 grevi da 
MOFB strapazzo 120, pura luna ‘390. Alla 
Coricorrenza, dietro Municipio. 1459 
Balzo da donna nere 40, partita calze 
uomo e donna; grembiali saton è poi 
mutande è sottane fustagno, manicotti 1.95, boa 


Rrovi 
nil, 


ilà wioî rostituiscolto È 


NELLA CAPPELLERIA 


mamnusgritti 


quisd’otiolio mon inseri 


Il sottosoritto si ‘pregia ‘avvertire. di 
trasforito 


| TRE FRANCESI L'ALBERGO © RISTORANTE 


ui Giov. Lemouth 
PIAZZA GRANDE 


RecentissImo arrivo d'una grandiosa partita 


CAPPELLI DI FELTRO 


a fior, 1.50, 175, 2, 2.25 0 2.50 


SVARIATO ASSORTIMENTO 


CAPPELLI PURO FELTRO 


di pelo di lepre 


. pp ff: 

sv All Istria?! 
arredato con completo nuovo mobiglio, nella 
propria casa fm wia Smm Eleuterio, vorio 
la muoya stazione della ferrovia Urieste-Parenty, 
riccamente illuminato a gas acetileno dalla dittà 
Roceo e Comp. 

Il ristorante sarà provvisto dei migliori vini, 
nero e bianco di Parenzo ed estori, e di birra 
Dreher I qual, Cucina alla veneziana ; inappune 
tabile servizio. 

Il proprietario mulla del resto trascurerà por 
accappararsi la fiducia dello spettabile pubblico. 


Parenzo, 15 dicembro 1901. 


della prem. fabbrica Gius, Rossi di Montevarchi Fioravante Pontini 


DI DENARO 


Ro Ficorerno dalla Banea 0 
imblo Valuto. Ginsoppa Bo- 
laffio, Triestà, impognando Bi- 
glisiti pon o nenza Lottori, Ren 
ite, Obb}lguzioni Augtro-Ung. 


NE TRASCURI 


di prenotarsi per l'assunzione di agenzia di una 
dello più antiche case bancarie, per la vendita 
legalmente concessa di cartelle dello Stato e di 
Lotteria a rate, Morte provvigione, an- 
ticipazione eventuilmento stipendio 
fisso. Offerte sub <Y. Z 8497» a Miaa- 
sensteln e Vogler, Vienna. 


OGGI APERTURA 


DEL DEPOSITO 


Vino Terrano di Visignano 


di prima qualità 
con vandita all'ingrosso; al minuto e ia bottiglie 
a soldi 244 il litro 


Littoria Scaldatoi pubblici KI 
Vinolta principale 
ij il 16 gennaio 1902) Valore 40,000 Cor. Îli 


Biglietti Giuseppe Bolaffio, Mandel & C. 8 
or. Mercurio Triestino, Tg, Neumann 
Zoldan 


NEL MERIDIONE T 


ricercasi pel primo Aprile nella Svizzera ita- 
liana, Austria o Francia meridionale, 


un’abitazione o piccola villa 


ndatta por pensione. Offerte sub «F, O. B. 0830» 


a Rudolf Mosse, Francoforte #/MM 


con tosta, veli da viso, Cillo, dietro Municiffo, 
1464 
vor auguri Teste natali 


Cartoline terrano Gartoion 
Nuova, dirimpotto: palazzo Salent. 


Mantelli Tumghi colorati în OOO, 
ma Hi di 
Sacchetti | tor 


i, grandioso 
Trevi, via 
1920 


Magazzino Via Squero nuovo 7 afuusi, In 


1250. Salone, 
annhina da cuciro vandonsi con garanzia. 
MACChiNO Rircrezioni AO e rente 
1536 


canico, piazza!S. Caterina. / 


formazioni nel magazzino ‘sté880, 
Gederehbesi 


1701 
camerino a doma pulita în @ 
bio piccoli servigi. Indirizzo Pie- 

colo. se 1528 
Bella stanzetta ammobiliata, afillta 
miglia, Via Ohiozza 29, IL 
Sfanza belissima, ammobiliata completamente 
nuovo, ingresso libero, affittasi volendo 
LCA 5 


piccola fa: 
1868 


anche costo, Stadion 

bollissima, primo piano afflttà 
STANZA Ro e e moitrizdo ei 

aj prontamente, quartiere, vicinanze 

Subaffittasi Acquedotto, tre stanze, camerino, 
quolna, Il, 315, compreso accessori. Rivolgersi 
Cata Moncenisio, Ranzatte, 1945: 

7 ammobiliata, buonissimo costo, pre: 
Stanzoltà io nodicissimo, trova giovano. 
vile. Barriera 45, [IT destra. 1907 


Prontamenie altittasi stanza grande ammobi: 


liata, stul, gas, occellente costo, 
fiorini 32, 1917 


nità 4, secondo, 


} vuote, vetro spezzato, qualsiasi qua- 
Bottiglie lita, comperansi e vendonsi, Deposito 
via Ombrelle. Q7i0 

n ‘aj due piccolo palline, angora con oe- 
Ricercansi i î vo. 


Utensili cesto ferro Camaltato, 
qualità, minimi prezzi. Negozio ferrt- 
menta: Amadeo, via Barriera vecchia 5. 1995 


Piuma, Piumini cootezionati. vendo ‘a prezzi 


comvententissimi. Nigri, Cn- 
vana 13, 1936 


Guanti in pello di Dinte tre bottoni lavabili 95. 
Bluse da 75.in poi, Al Negozio vionnese | 
mu. x) 


Borsa f. I 
Librii Glucohî secreta SaputalTo conversuzione, 
* Bugiardello, Sciurade, Briudisi, Anedioti 
Bulli, Regolo tresette; farrocco, domino, scaccì 
Prato cuciniera, Cuoco pratico, Pasticceria, 
quorista, Calendari sfogliare, libro, tabellu, 
Morfeo dizionario sogni, Carte. predire future, | 
Illustrati por fanciulli. Trovansi libreria Chio-3 
prg. 1346 
Volendo Bene sorennizzare Te feste | 
IL natalizie tutti possono re- 
carsi alla cantina produttrice Tel- 
via Nuoya 5, per assaggio AVI 
ati suol prodotti. Refoscato, 
moscato bianco, nero, ro; 
. Prezzi convenientissimi, 


primissima 


MOLTI AFFARI 


si fanno, inserendo nel 
sg LEUCHSS 
come puro aloperando il 
«+ LEUCHSS 
Il Leuchs è la più diffusuo È 
completa i 
GUIDA SGEMATICA 
dell'Austria-Ung. è dell'estero 
Comprende 49 volumi, divisi 
per province, rispeltivamente | 
stati, e rami di commercio è Wi 
d'industria, contenenti gli in- 
divizzi dei’ negozianti, fabbri- 
canti, artleri, possidenti, farma- & 
cisti, madici, avvocati, notal, 
consoli ecc. 
Prospetti gratis da 
G. LEUCHS & €. 
NORIMDEROA 
Marca deposi 


delle Carovane 
dol fratolii 


K.&C. POPOFF 


— MOSCA —_ 
ir. fornitori di Corte 


Chi Vuol permutare una casa a Tri con 
a Graz; offerte al Piccolo sub «W. Muxr. 


ohi cele Via Pietà 1898 
Gassalorte 


‘Usata buono stato, ricercesi. Offerte 
dettagliato, prezzo, al Pit 

saforte». 

Riveroasi 


Gappolto uomo, statura media, buono 
stato. Offerto Piccolo sub «Cappotto». 
1889, 


prontamonte bigliardo e arredi caffà, 

fferte «Nicolo» caffè Tommaso. 
1919: 

vuole vendere negozio di cartoleria, mani: 

fatture eco. ecc, rivolgasi via Sauità 19, L 
ssicurasi massima discrezione, 927 

prezzo 


Ricorcasi 


Vi i bellissimo pianino nero oro, 
Vendesi vantagatoso. Indivizzo Piccoli 1062 
Vendesi avviato negozio, Motivo comprovato. 
Ottime condizioni. «Voluntasy /Sani- 
tà 13. 1950 
a {Albums con o senza cartoline, buon 
Vandonsi prezzo. indirizzo Pibcolo, =" "t8r2 
via Rossotti, Piocardì, fondi, teso 
Vendonsi 306, 110 tndirizzo Piecolo. = 1426 
ne; to bene avviato a buone. con- 
Vendesi it usa partenza, lavoro sicuro, 
Indirizzo al Piecolo., A 
î vestitino velluto, fanciufletto, vestiti 
Vendonsi Nota. mantiglier altri vestiari i 
rivenditori. Corso 9,Il, porta 7. i 
7 macchina Singer doppia, e regolatore 
VOndOnSI Reti meta prezzo. lia Sao Frane 
cosco.4,1, scala’ Il, sinistra. 1928 
f Singer nuovissima, ottima lettiera, 
Vondonsi Sredenza, vetrina, osclusi rivenditori: 
col. 
due tappoti grandi da stanza bagno 
Vendonsi cos apparato di riscaldamento, tadi- 
rizzo al Piccolo; 1957 


{ tavola cucina grande, baule viaggio, 
Vendonsi mastro of 2654 1V, 15, 1968 
Da 


vendere i due, grandi Tuuali del Cn 
D 


Y grande, poco usato, 

Sparherd fit tonidro. Iivolzorsi palazzo Mioyd; 

piazza della Poste dall portiere, 9716 

Tappozziore siro cono vondo migliori su: 
ste da letto, materassi crine ve- 

gotale, brande. Assumo riparazioni, ordinazioni. 

Préazi motlicissimi 1910 


1499 
d'anno unico regalo, Singermui-d 
Natalo, Capo Sissina, cioguo tanni, garanti 
florini 92, vendesi Moocanico, San" Lazzaro 0 
1348 
Fiv secclia, conserve, mostarde, mandoriato 
lid è tutto l'occorrente por: confezionare } 
dolci trovansi nel negozio Via Barrieta N. 8, 
TLC; Kalasohi, 880 
inettonsi sollecitamente. 
LAST e O ent 
ricra vecchia 6, 


Banianii, oratori, jatruttori, otterrete voce fre 
i sca usando premiato Pastiglio Pren- 


dini. 

fy| Irancesi, dozzina corone 1, % 3; 
ProservatiVi e sonpaasort spedizione: ovinzio! 
Steindler, Acquedotto 2. 1828 

corone i, 2, 3. Spedizione ovunque, 
SOSpensoli Soto ‘trieste, ” piaga. Borat 
9581 

iu] Irancosi dozzina corone 
Preservativi Ana Croce ronsaste Via 
stiano 5, Trieste, 


GRaluigha puato | 
dato; via Dar 
i 


farca 


ho So DLE 
Tsposiz. mond: Parigi 1900. pacchotil origimaii intatti 
«Grand Prix» negozi fini del gonoro 


To russo rinomatissimo 


direttoreproprietario 


UOVA! VOVA I 


Uova freschissime w f. 3,20 e 4.20 cento 
Pollame ungherese nutrito. 

Galline da f. 1 a fi 1.60 al pozzo. 
Galli da £ 1a f. 1.25 al pezzo. 
Pollastri da arrostire da s. 801.90 pezzo 
Pollastri da friggere da s. 60.865 pozzo 
Win Eoschetto 2 È 


FOCACCE 


di fibre di carne 
EPHER CAIVI 
propacrato da Fatlinger 
Il cibo migliore, più na 
no cd economico por 

cani. 50 chilugr. 22 corone, Pacchi posta 

&‘chilogr. franco 8 corone. Prospetti gr. 

Fattinger & €. Vienna, IV, W 

Hauptstrasse 3. A Mriosto trovasi da @, DANIELI, 
ENGEL & PESARDOM. 

Guurdaraî dalle contraffuzioni. 


F., LANFREDINI 
Au Nikado 


PIAZZA DELLA BORSA 4 
Per Natale e Capo d’anno 
splendidi oggetti adatti per rogalî 


ber AU MIKADO Ty 
PIAZZA DELLA BORSA N. A 


Calmano la tosse le ben noto e saporito È 
Pastiglie pettorali KAISER 


Pif! certificati notoriamente vidimati ga: 
ranliscono l'efficacia contro 

la tosse, la raucediîne e il catarro 
Respingero lo contraffazioni. 

Pacchetti dn 20 0 40 centesimi. Presso : 

Premiata Farmacia Praxmarer Piazza Grmide, 

Farmacia Znnetti, vin Nuova N. 27, Trieste, | 
Farmacia “E. Castro — Parenzo. 


Regalo per San Silvestro. 
fplendito Tappeto pen sotto il tavolo. 


Grandozza 2 metrì per è. 
Acquistando nel negozio manifatture Wig14 di 
7. bouner, vin 8. Antonio angolo S. Nin 
merce por l'importo di Cor. 10, si riceva 
gratis un numovo por concorrero alla vincita 
del rogalo. Il primo Gennaio verrà pubblicita 

nol Piccolo il numero del vinoltore 


STAMPATI 


BIGLIETTI VISITA 


Partecipazioni matrimoniali 


ETIGHETTE - CARTELLI 
sueLWENO 7 NK RDINI 


Piazza 
Falefono790, 


S.Francesco 

Bat SPLENDIDAMENTE BELLI! “00 
yi ronde la carnagione morbida, bianoa, ro» 
ta pello renza lentiggini 0 Altri guasti, Si ado« 
peri poreiò il 
SAPONE D! LATTE DI GIGLIO di Bergmann 

di BERGMANN & C., Dresda e Tetuchor 
(Marca di fubbrica: Due minatori) 

Trovasia 40 s. nello farm. A. Praxmi 
R. Pozzetto, @. Mizzun, o nelle drogli. 
Oias, Porapnt, Ettore Zornita, P; Lavagan, N Cocianciely 
0. B. Angeli, M. Coclancich. Drogheria O. Dovossok 
in Rovigno, -— Farmacia 0, Cibei in Lussinpiccole 


d'ogni 


genere 


BURRO DI MILANO 


giornalmente freschi arrivi nel deposito della 


LATTERIA LOMBA 


RDA DI SUZZARA 


(Bovietà por azioni) 


DET Via San Lazzaro N. LO "NEI 


Miandorlati, Mostarde, Frutti canditi 


‘Telefono 


N, 1329. 


Leone 


MARCA REGISTRATA 
STATIUNITI 


AUSTRIA 


NORVEGIA 
GERMANIA 


COLETTI 
POLSI 
CAMICIE 


ES 


A 
RUMENIA 


ITALIA 


Joss LLÒWENSTEIN 


R. Fornitori di Corte 


pi signora «Dirkof Diana» ottimo stato; 
Bicioletta +ciesi, for, 50 causa partenza. ine 
dirizzo. Piccolo: 1785, 
fn orologiaio al Corso, buona posizione 
Negozio fycistiasimo, vendest. Indirizzo. ai 
Piecolo. 1764 
Î ‘arantita vendesi prezzo stralcio, nuo- 
Singer ERI RIVA Pesonioriai. I. isti 
10 cavalli, sistema Otto, fabbrica 
Motore a GAS taogon 6 Wotr. Vienna 1898, 
vendosi. Informazioni Belvedere 2,1 1643 
Pianoforta 


cortissimo, quasi nuovo, buonissimo, 
vendesi, forni 90, Indilizzo Piccolo. 


Causa malattia vendesi cucina economica ava 
viatissima con decreto. Zanier, Caffè 
Armonta. 1872 


due cavalli, quasi nuovo, Rivolgersi 
Motore 968 
adatta per coniugi slavi. Rivolgersi 
1887 
Bicicletta inglese nuova mezza corsa vendesi 


Libraria Stadler, Barriera 20, Ù 
Osteria 
buon prezzo. Orologiaio Passo San 
Giovanni. 1959 


Corrispondente tedesco-croato. pratico, cerca 


posto, proferito magazzino cattò, 
Scrivare «Bella calligrafia» posta restante. 1710 
Tannrina sario, capace, onesta, cerca ricca 
Signorina famizua per” lavoro. stabilo, fuori 
‘Iriosto, Gentili offerte entro otto giorni «Maris 
Posta giardino. 1873 
B lia friulana, 20 anni, sanissima, 
AllA disponibita, Indirizzo Piccolo. 
Negozio farebbest ta. consegna uomo-donna: 
EGOZIO Cauzione. «Voluntas» Sanità 48, 1958 
, tedosca occupata parecchi anni 
Gomptolristà ia ona casa all'ingrosso, desidera 
cambiare posto. Offerte «Flolssig» Piccolo, _I 
ci vane signorina con temperamento allegro, 
I) di’ buonissima famiglia, conosce la 
musica, brava lattico, cerca posto quale, dama 
di compagnia in buona famiglia; stipendio #e- 
cossorio. Scrivere sub «A. Wir posta restante, 
Wolfsberg, Garintia, 1037 


Fall'uspetto, 
o 


con decreto vendesi, bene avviata, 
Olmo 48, Il, porta 5. 
Di da cucina con éta; ‘e muova, vene 
Credenza ER Fi 


ritirate lettota posta centrale, sotto 
1999 


Amerigo ssso-momo A: 
Serio eterento  Indicatemi 
dove posso scrivere. 
Domenica scrivete ferma in posta 
» ziali Ni 4. 

Lilia ricevuto, Prego nuovo Indirizzo ci rive 
dremo. Sub «Milano» fermo posta. i881 
Îdoale, Grazie del carl iuoî bigliettini, TI ado: 
RI8. ro sompre; prudenza che non perdiamo 

{utto. Platone, 1805 
Lunedì, Grazie! Mai furotti soltiro, troppo, sei 
UNGU amato! misconoscere potenza amor 
mio tu dimostri però, cattivo! Che farci della 


a mezzo giornale 
1998 


inje inf 
1853 


tua vita? ma, un culto, una conlinua adora- 
zione, credllo tesoro miol 1985 


Incanti di cose mobili 
che verranno tenuti li 21 decembre d'ordine 
dell'I. R. Gind, Distr. affari civili in Trieato. 


10 a. Via S. Micholo 2 - banco è bilancia. 

10 a, Via tria 7 9 {1 - suppellettili 

12 112 m. Via Molfn Piccolo 4 - suppellettili. 

42 m. Via S. Nicolò 25 - stoffe e suppellettili. 

10.2 a. Via Tigor 7 - suppellettili. 

fi a. Via Stadion (0 e via delle Ombrelle 1 
- suppellettili. 

12 m. Via Cecilia 12 - cavallo, 

{0 a. Via Capitelli 21 - suppellettili. 

12 m. Via Canale 5 - manifatture, 

{9 12 Via Acquedotto 23 = suppellettili, 

10 a, Via Giulia 40 - bicioletta, 

{2 12 m. Via Manzoni 27 0 N. T. 2345» arroî 
da falegname e carretto. 

{1 a. Piazza S. Giovanni 6 - suppellettili 

40/2. Via Giullani 22 - cavallo. 

{1 j2 S. Maria Madd, inf, 369 - arredi 
e suppellettili. 

ii a. S, Maria Madd. jul, 308 » arrodi da ne- 
gozio e bilancie. 

40 a, Via Pietà 47 - pietra. 

{l a. Via Sotto fontano 2 - maiale, 

{0.112 a. Via Scorzeria £- banchi da falegname 


2 Un mivacolo dell'induetrie 
Splendido: orologio da muro 


(Marea dopositata) 
Un ornamento per ogni 
salotto, pratico par ca- 
mera, cucina e officina. 
Win. H.SO 
|. Dueannidigaranzia realo. 
In caso che non piacesse, 
si restituisce Il denaro. 
MI. MHALPERN 
Orologiaio, Vienna, 
1 Negerlegasse 1. 
‘Rivalsa, Cassotta è lette» 
ta di porto 20 soli: 
Natale o Oepo d'anno = 


per La più Della strenon di 


Parere del sig. Dr. $. 


Direttore della Divisione medica 
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Hann von Hannenheim, 


dell'Ospitale Fraacesco Giuseppe 


in HERRMANSTADT. 


Signor J. Serravallo 


Trieste. 


Con piacere dichiaro che io sono molto 


contento dell'efficacia del 


«Vino di China 


ferruginoso Serravallo» e che anche per 
l'avvenire lo userò largamente nei casi nei 
quali havvi indicazione. 


Herrmanstadt, 16 Giugno 1901. 


Dott. HANN. 


